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OJLORIOSli^SIMO 


^ «doverosa ^ttifiidifief «t 
le varie mpltiplici’ grazi# 
Signore Dio ricèvu* 
^ ^ té mediante la Vostra* t& 
ficacissinia protezione , mi 
spinge a rimandare alle 
stampe questo Libretto , come un pio 
colissimo tributo di ossequio , e di rin? 
grazia mento# 

Le verità cristiane , che qui si 
accennano, i lumi, i quali a’ Fedeli si 
porgono, sono quegli appunto, i quali 
vi reseto tanto caro a ,Dip , amabile 
agli y Angeli, del - Cielo , miéer^fordioso 
*•“ ' . . <>t.. • . A a > yeo 
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verso le * Anime • purganti* ^es^mplare 
agli uotirini , e terribile a tuit’ i de- 
monj dell* inferno . 3 ' 

•Voi quale candidissimo giglio di 
purità , quale vera idea di penitenza , 
c vivo specchio di santità praticaste, 
ed insegnaste sì belle dottrine , ed 
eroiche virtù . 

Deh ! Voi benedite , e secondate 
le divote pratiche, le quali accennansi 
in questo Libretto ; ed accompagnando- 
le colla protezione , vostra , fatecene 
gustare il dolcissimo sapore , e ripor- 
fare-^Ltiionis|simi effetti .'della., brattata 
«forila. -costumi ,i u del sù|'- 

fjragio . della wi ?. fedeli, det*, P,urgati|v 
operiamo é 5ia» così ^ | 

< 4. . # C f ‘ {. ■' ‘4 ... ■ i... < V' 

W • i# . 
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X* i^mo tra* vostri Servi iÌivot9 
I)AltA^^S.’^A>muV2TÀTA 
t. - Agostiniano Scalzo • 





. B I S C O K S 

^ f 

D A LE GG E R S I ‘^ . 

l^RiMA Di cominciare il- Settenario, 

,♦ .- > ' • • ■ * 

j , G A P O P R I M O . 

Velia orìgine del dlettenario in onore de • 
S.Niccola da Tolentino. > 


r- f \ 


l. 




^Entre S. Niccola da Tolentino 
. Jr i*itrovavasi' in 'orazione' presso 
TM ^ yalmanente, rapito» in estasi, 
^ ' vide molte afflittissime Anime 
purganti; unà delle quali (i) in • 
nome di tutte' le altre con me- 

* ' stissime ’ VOCI ^regollo a cele-. 

brare sette messe in loro simragio . 

Intenerissi allora il Santo per k compas- 
sione; ed avendo con. molto fervore di spi- 

A 3* ri- 

(i) Era quella l’ anima di un Kelisiosd del- 
lo Hess’ Ordine , chiamato. F. Peliegrino da Osimtt 
morto nello flesso Con vento • 
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^0 célebrafe lé sette Messe f nveluM 
da queir Anima 'stessa rimpòrtantei di questo 
gran suffragio,' in virtù’del qòalè "tutte *‘es^ 
ce volavano alla sospirata. Patria celeste * 

a-* ^ ‘ 

Ecco , N. N. , la origine di questa .divo^ 
zìone veramente grande si 'per li cagione, 
dalla quale deriva , essendo quella un inse- 
gnamento rivelato , e poi rioevotof.ed appro» 
va^o nella Cattolica S. R. Chiesa ; come an- 
coaa per la materia j che la' comptìne, cioè 
le Orazioni , gli Atti di virtù Cristiane , e 
sopratutto 1’ offerta ‘dèi preziosissimo COR- 
PO, c SANGUE di N.S.GESir CRISTO, 
i Grande ancora per 1* avanzamento nella' 
cristiana perfezione, pel suffràgio alle anime 
de* Fedeli defunti e per 1’ esempio avutone 
dal gran Santo Niccola da Tolentino* - 
■ i* 

Non è pcfciè , meraviglia / 'il» veggasi 
diramata questa- piissima divozione per tutta 
la Cristianità , col* giovamento notabilissimo 
de’ vivi , e de* defunti ; ed autenticata gior- 
nalmente con ispezialissime^gfàzic, e mira- 
coli : fra i quali ( come leggasi nella Vita 
del Santo ) raccontasene uno succeduto nello 
^tato di MUano, da innumerevoli persone 
conc^iuto , e testificato , - 
. Asssediata ivi una forte Piazza da Gia- 
como Medici, e ritrovandosi gli assediati dell’ 
' intutto sprfffrveduti di viveri , infiori di for- 
ze , 'je senza ^^^etanza di idcàm soccorso , fc- 



cero prontissimo ricorso alla protezione del 
Taumaturgo S. Kiccola da Tolentino. E fatte 
celebrare sette Messe , fu veduto dagli Asse- 
dianti comparire sulle muraglie un esercito di 
Valorosissimi armati soldati . 

Perlocchè credendo il Medici , die per 
occulte vie fosse stata soccorsa ì* asssediata 
Piazza , levò subitamente 1’ assedio . 

Poscia riconosciuto il miracolo da tutti 
gli Assediati, ne resero grazie al sommo Dio, ' 
ed all* Avvocato loro S. Niccola da Tolen- 
tino. . t ' 

CAPOK. 

'' Della efficacia di qtiejìo Settenario» 

' " \ 

P Er meglio intendere quale mai sia Teffi» 
càcia di questo Settenario, dianió uno 
^ardo , N. N. , alla sostanza di quello ^ ai 
nni , che si prefiggono ; leò d gran frutto , 

■ che tuttodì se ne. ricava*. - - ' ' ‘ ‘ 

■ ‘ 2 . ‘ ^ ^ 

' In ijuanto alla sostanza già vedesi,- chfe 
reazione principale componente ^esto eserci- 
zio di. pietà sia il Sacrificio della &nta Messa , 
la^ quale -si fa celebrare per. sette volte, op- 

f >ure ascoltasi divotamente da chi non ^avesse 
a possa di feria celebrare . 

^ " §. 3 . * ’ • . ■ * 

, ^ Quanto ài buoni fini, | quali "^pre^gci^' 

Sì in questo santo esercizio , il .primo si^À, • 

A 4 ono- 
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oQor^ ,^nt 0 ; a. cui la S/ R« CbieM i 

vìve ^tantQ ^obbligala , mentre dal Sang^ue di | 

l«u]^:,mWolosamente dalle dì Lui braccia sg^ 

lÀ riconosciuto à grandi vantaggi con y 
essere continuamente libera dagli scismi, e da- t 
gli errori, come diversi Romani Sommi Fon- | 
tefici con amplissimi elogi lo >tte$tano (i).. » | 

^ ^ f ' t ' 

j.v . . Il secondo fine sarà il, contempUtt 1» ' 

vita prodigiasa di S. Niccola da Tolentino, 
^affinchè ammirando T eroiche virtù di Lui , in- 
vaghiti da quella bella armonìa, la quale re- 
selo così caro a Dio, ed esemplare a tutti 
gli Uomini, impariamo noi ancora a menare 
una vita da Santi . , . 

.-V- — 5. . > 

II terzo fine sarà il suffragare le Anime ' 
benedette del Purgatorio, bisognose del no- 
stro aiuto. - K . 

.Che se meritano quelle anime di essere 
da noi aiutate cplle. altre opere, pie dalla S. 

R. Chiesa a noi proposte ; moltoppiù suffrar 
garsi dovranno con questo sacro Settenario., 
inentre esse stesse comparvero una volta 

♦ * (1) Eugenio IV. -nella Bolla della Canoni- 
^saione del medesimo Santo emanata l’ anno 1446; 

Siilo V. nella eftensione dell’ OtBcio pes. tótia la 
Chiesa: Alessandro Vili, Innocenzo XI. , e XIII, 
e altri sommi Pontefici nella ricognizione delle 
*prodiglose éflutroni di sangue dalle recise braccia 
akr medesimo ^raa^aato. c 1 v , 
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tivelarlo per sollievo loro a S.Nìccola da To- 
lentino : essendo elleno certe , che siccome 
S. Niccola era assai dedito a compatirle , aiu- 
tarle, e suffragarle ; Così parimente per la 
intercessione di Lui riportato avessero T inten- 
to della totale bramata liberazione per mez:^ 
zo di questo sacro Settenario. 

§. < 5 . 

Il frutto poi sarà 'guadagnare T efficace 
protezione di un Santo così grande, ammira- 
bile nella virtù di operare miracoli , pieno 
di carità verso i bisognosi, e verso le anime 
purganti . 

Nè minore frutto sarà il farsi amiche 
quelle anime benedette , coll’ abbreviare , o 
mitigare loro quel' fuoco atrocissimo ; onde 
èsse arrivate poi al divino cospetto , quali 
Spose elette di Gesù Cristo c’ impetreranno 
gl’ influssi amorevolissimi della Grazia cele- 
ste , e tutt’ i bramati più speciali favori . 


V CAPO m. : 

» 

f 

De* mtiìfi, i quali ci spingono a fare' 
quejio divoio Settenario ^ 


“X TOn tutt' i Fedeli sono di un tale tenv 
X\ peramentò, che frcciano il bene gene- 
rosamente , ed unicamente per dare gusto a 
pio , senza ^ badare i agl’ ineffabili premi a 

' ' ' Gin- 


i 
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Giusti preparati , ed atte pene de* reprobi : 
ma i piu stimolati vengono ancora dalla com- 
mendevole speranza del guiderdone : mentre 
anche il S. Re Davide sovente ripeteva: /«- 
€Ìtnavi cor meum ad fcc 'tendns ju/iificatiónes 
tuas. in ictetnum propter retri butionem (i). 

Or se non giugne a muoverci il ptegio 
singolarissimo di questa divozione ^ ed i me- 
riti, i quali si acquistano con quella; ci muo- 
vano almeno gl’ innumerevoli miracoli di S. 
Niccola , e la speranza di godere anche noi* 
gli effetti dell’ eihcacissimat protezione del 
medesimo « 


/ I sòdi miracoli di S.Nkctda dalla S.M. 
Chiesa Cattolica solennemente aj^rovati ascen- 
dono al numero di trecento. • ■ . ' 

Questi miracoli furono recitati con tale 
prontezza daH’ Avvocato della causa della di 
lui Canonizzazione, che il sommo Pontefice 
Eugenio IV. rivolto> a* Cardinali , disse t Noi 
diremo , che i miracoli operati dal SJGNO- > . 
RE DIO per glorificate tl suo Servo^ S, Hic» 
cola dà Tolentino ( per i quali ci muoviamo 
ad ascriveriò nel catalogo 'de*'^Santi ) fieno" 
trecento , ed uno ; giacche è un miracolo di 
non minore considerazione , che il Relatore , 
de trecento , senxa punto dìmoflrare il di~ 
fetta della sua lingua blesa , abbiali tutti 

*• •'■(0 Ffalm, tii.-v, nz. 


É 







u 

ftcttaù a memoria con sì rara esattezza , 

€ felicità , ^ ^ 

r ' Onde noi altri a dì 5. Giugno nell* 
uffizio della Canonizzazione di Lui cantiamo: 

,A . Centtna terquè tllmtrta 

Panata fulgent thaumata^ • 1 

Quee lingua blasa edisserif 
Saluta Divi munere» 

r .-/s- t 

' *■ • j 3* ^ - 

• cPrz questi miracoli costansi. viveri mol- 

fciplicati pani convertiti in £<uri , t fiori 
convertiti in pani, ffinti di acqpe copiose 
prodigiosamente scatiniti , ruinose muraglie 
sospese in aria , partorienti felicemente sgra- 
vate , sterili di più figliuoli fecondate > na- 
viganti soccorsi- nelle nerissime, tempeste , os-^ 
sessi disgombrati da* maligni spiriti ^ incendi 
estinti ^ infermi , e moribondi risanati , cadar 
veli a novella vita richiamati (i). 

£, tutti questi miracoli operati furono 
con somma facilità » o con un tocco di mano, 
ò con un segno di croce fatto da S. >jiccola 
mentre . era frai -viventi ; o con l^revissiizie 
preghiere a quello indirizzate dopo la di Lai 
preziosa morte* . . 

§• 4 * 



(i) I inerti risuscitati, dal nodro Saoto meutr* 
«ra vivo, furono 25 , fra' quali alcuni da più gi or- 
bili sepolti y altri appiccati , e poi fatti in pezai , e 
appesi a' rami degli alberi ; altri quasi tiKti o dal 
iuoco , 0 dalle fiere divorati . £m Pruat, Camnix» 



I 


Jl 



T » 4 * 

L acqua, colla quale fu lavato il Cza» 

vero di S. Niccola ( com è nostrd costume ) 
dopocche passò l’Anima all’altra Vita, restii 
per molti anni incorrotta > e fu di rimedio 
. salutare a molti infermi* ' » 


Dopo cinque anni dalla morte di S. 
Niccola a dì primo Novembre portaronsi 
'quarantacinque inférmi , e bisognosi al se- 
polcro di Lui , e tutti ritornarono colla gra- 
zia sos{)irata , suonando nello stesso tempo a 
fèsta miracolosamente le campane di Tolen- 
tino , per fare plauso al nostro insignissimo 
Taumaturgo . 

Perdo non fìi un eccesso di particolare 
divozione , ma bensì una forza di ragione 
ciocché indusse Eugenio IV. a dire , clj^ dal 
tempo degli Apostoli fino al suo non eravt 
mai stato Santo più rinomato per la gran- 
dezza , e moltitudine de’ miracoli , quanto • 
< S* Niccola da Tolentino . Neminem jam 
inde ah Apostolorum <ev9 vinisse %^qui 
, prodìgiorum aut magnitudine , aut ptuleh: 

dine Nicolaum nostrum super avit . . . / , 

• * 

^ Questo Pontefice fu divotissimo sempre 
di S. Niccola e provò gli effetti saluberrimi 
della divozione vèrso Lui negli affari piùr 
premurosi della Cattolica .S. Chiesa, Ma" 

> .r-v... .twi* 'i i. y , . . ^ cra^ 




t 

>3 

trattandosi di cause di Canonizzazione de’Santi, 
nelle quali precedesi con sommo rigore , e 
con tutta la maturità , non dovrassi mai 
dire , che quei Pontefice parlato avesse per 
qualche particolare istinto verso il nostro 
gran Santo , ma ' bensì per onorare i veri 
meriti di <Lui ; ed in segno ancora di una 
grata corrispondenza per le grazie per mezzo 
dell’ intercessione del medesimo ricevute . 

Meraviglia maggiore ci recherà la noti- 
zia de’ Miracoli del Sangue scaturito dalle 
braccia di S. Niccola , e del Pane , il quale 
i>enfedicesi nel giorno della sua ■festività. 

^ ' ' garante anni dopo la morte di S. Nicco- 
da un Religioso ''•(Donvetso Tedtrsco dovendo 
j^artire per ■ la Germania ,• e bramando illu- 
strare la sua Patria con qualche insigne 
Reliquia del Santo , universalmente 'acclamato 
dì^hr venerafione de’ Popoli pef'U ^an fcma 
de’ ‘Miracoli «trepitosi b, , tagliò dab Corpo di 
& Nlectdl iflitompd di ’ilotte le due braccia, 
per seco portarsele 'via ‘ 

j'ir' Quando ecco .vide sobito sgorgare un 
|»roflùvio di vivissimo Sangue r onde impai»^ 
rito il Converso , cadde -‘a ' terra t^mortito 
Mtt • ripigliando ’ poi ‘‘ gli spirki rialzassi ; ’é‘ 
provveoutosi in Sagrali di bòìfibacc , raccolse r 
aae concoI^nette '»^di> quel < prezioso liquore * 

Indi involte le braccia recise* den»o * on¥ . 
tovaglia'*, sen'pbìtti*8Ìla'’-volta di'-Gesiftìinia . 

Ma ^ 

•v ' 
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Ma resto delusa anclie la seconda volti 
la sua stolta sagacìtà . Imperciocché quando 
nello spuntare dell' alba credeasi di avere 
già fatto un lungo viaggio , si accorse non 
essere uscito dai muri del Convento . ' 

Confuso a questa seconda novità , por- 
tossi alla stanza del Priore, a cui umilmenté 
confessò il fallo , e con lagrime di penti- 
mento chiesegli il perdono. ■ 'i 

Stupì il buon Prelato, e convocati i 
Religiosi , portò p^ocessionalmente in un 
luogo decente k Sante Reliquk.’ 


' §-. 8 . . \ n 

Questa fu la prima, e piò celebre cfFc|- 
sione di sangue dalle .braccia di S. Niccoli 
da Tolentino , dopo la quale ve ne furono 
altre ventitré autentica^ dalla S. R.. M* 
Chiesa. > - , ; ^ .ri ' r:-' 

Queste effusioni sonosi vedute '^incki 
sul Popolo Cristiano stato imoiinent^e qOnl;* 
che divino gasti^o , .d^ndo così il Santo un 
segno, acciocché i Fedeli>.placata avessero U 
divina Giustizia da essi -oltraggiata . , ^ 

■ Perciò dire potremo, che questo Sangue 
ravvivi la nostra Fede , ci liberi dallo sdegro 
divino, e .protegga con sicurezza la S. 
Chiesi'. Tali essenti appunto 1’ es|n-es$ioOÌ 
di ' Alessandro VII. Instrumentum Fidei ton^, 
linens emanationes ,Sanguinis Divi Nicohi 
Tohntmatis • / ^ ' ,i 

VDBMl JESU ^ANGViNE . , frddica* 



IS 

WMfSy SanBam e^e cùnsfrufflam Ecdesiam.' 
Et Sanguina S, Nicolai narramus esse 
prote&am» - , 

» •' ■ §» 9 *' . • ■■•.;■■ 




^ Le dette Braccia conservansi oggidì con 
somma precauzione , vigilanza , e gelosia , 
ouaje ricchissimo tesoro , in due Reliquiari 
ai argento fra bellissime copertine . 1 Reli- 
quiari sono chiusi in una cassa di cipresso 
guarnita al di dentro . £ per la più esatta, 
custodia , è quella cassa racchiusa in un al- 
tra più grande di rovero , foderata di vel- 
luto cremisino^ circondata di ferro; chiusa 
con tre ^ chiavi , e legata in oltre con due 
catene di ferro. 

Dal Superiore del Convento conservasi , 
^una chiave , e le altre due nel Palazzo del 
Magistrato . 

Di questi successi portentosi, scolpissene^ 
la memoria ^ nella sagrestia di queìia Chiesa 
di Tolentino ; . • . . . 

Sacrum furtum ptus, latro excoghavei 
fat^ ift 'Alemanavo Patri am illustrasset , 

^ ^ Itaque ^procbia excìdit a Sacro Corpore 
Divi Nicolai j . 

,,\ '^adragesimo eh ejtts ohim ànno cruor 
eaivit . Dumque ilìémundo Unte amine 
vaduit^ manna uhique expergitur, -1 

Magno i ac diuturno itinere dffatìgatuSf 

dum 


> 


1 
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dum proeul 0 Tolentino se esse credi fi etd 
te divina eluditur . Intra sep fa Monasterii 
clava luce se cernie deprehensnm ; audax 
facinus accusane f ac .deplorane ^ veniam sibì 
depoecit bentgnam . 

ArgenteiSf deauratis , gemmati eque 
hic vasihue preiiosum redditum furtum co^ 
Ittur , tribus miraculis cunSlie eetculis adz 
mtrendum , 

^ . - < . . . 

I ^ ■ 1 1» ’ . 

La S. M. Chiesa ammira con isrupom 
la gran possanza delle Braccia di S.Niccola • 
Impercioccbè essendo quelle diseccate , si è 
osservato con giuridiche ispezioni, esservi 'di 
quando in quando rifiorita intorno' la c^nei' 
t gonfiate le ^ vene , le quali poi come vivi 
£>nti hanno dato poi inora il Sangue fimi; 
diissimo. j ■ 

Natura ^pìaudens obetupet. 

In Bracbiis potenttam : 

Qttod morte viSla^ vivido ' * 

More turget tpsa sanguine» 

• ;■ §. • iz. ' “ 

'La benedizione. del Pane di S.KiccoIa,' 
ebbe l’origine da una 'visione, la quale ebbe 
il Santo mentre era ^avemente infermo. 

Comparvéli MAkJA VERGINE circon- 
data da una chiarissima luce, accompagnata 

dal S.P. agostino; e dalla S.M. MONI- 
CA , e disseH , che mangiandosi egli un 

P<^ 


✓ f 
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jAco di pane m^ndicam,* bagnato i)e!racqu% 
sarebbesi incontanente rista^ito : come ac- 
cadde : £ distribuito il rimanente di quella 
pagnotta a moki infermi, riacquistarom) an- 
che e^i labramata salute (i). ^ *,? 

• : / si- 

Da questo fatto così memorabile nacque 
nella Agostiniana Religione il pio costume 
di benedire i pancttini con quelle preci, le 
quali furono prescritte dal Sommo Ronmno * 

Pontefice Eugenio IV. (a) . 

* • ^ 

* ;• ( f . ■ M . 

-t‘ n I. if re» ? 

.* ^ Quale poi sia ,1* efficacia di questo Fané 
benedetto ,>^. ;ben. lo, dimostra la cotidiane 
esperienza, la quale ci fa vedere,, essere *unq 
specie di medicina prodigiosa contro tutte té 
infermità , contro \ naufragi , i tuoni , i ful- 
mini , gl’ incendi , contro le invasioni del 

B do» 



‘ (l) Iflud qmm N'mlaus fechstt ^ & panem 
acceptum , aqua intin^um degujìasstt , Jìatìm 
iris abtcessit , Quo "èttam pane muhis alìis sa- 
nitatem oètinuh Antonia: Jordi 

J L, M. 12. ; Biev. Ord. non. ' - * , ' 

(z) In hsf/usca fa&i memorìam in ^ugufii- 
ntana Familìa^ mor inolevit ^ ut panes certa for- 
mula ab Eugenio 'iy. prascripta ^ sacri s precìbuSf 
ac signo Crucis insigniti dijìribuerentur ^ quorum 
saìutarts effeSius pellendis motbis ubique ter- 
ratum human» quoti die, Vetà experìtur . Brev. 
Ord. nostr. 
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demonio'*, 'cóntro i dolori del parto,' cóntrb 
le cadete j ec. ' ^ - 

•< ' ' ' 15» ' 

f 4 eiranno 1497 . il P. M‘. Gregorio Pe- 
rugino veleggiando per Venezia dopo' venti 
miglia fu assalito da una tale fierissima tem- 
pesta , 9, he spezzossi' T albero , e le antenne 
tklla'navei tenendosi tutti per 'tingati ‘i Pas- 
^eaggieri 'Invocarono' esn allòri cou’viviss^ 
^na fede 11 Nome’ di S. Niccoli da Tolentino', 
'e giitairdo'' nel mare alcuni"' ^ànellini bene^ 
detti, subito cessò il vento' HopetuowssitÉMX. 

Quindi arrivati felicemente alla riva , 
<juel buon Religioso,* il* 4 ^uale era un eccel- 
lente Oratore , predicò da per tutto la niilrabiie 
preservazione bttéhut» pec 1# inteacessiooe di 
6;' Nfecóte dS“Tòlentitìov'»’>f' ; ^ * 

*- .-•vy. ' 7 ■»<« , J > 

• * , ■ ' 7- 

-j . ,‘f:' . ^ • .C " 1^; t 

''Entrato un Cerro nomò io-'on fiume per 
Valicarlo a piedi, ^nel mezzo di quello tro- 
ncai • nell’ imminente pericolo <li«BTinegaT*f- 
Li sovvenne un paneUùia di S., Nicegla , il 

3 uale portava legato al coilò onde’ ìnyocan; 

o subito, il .Santo, ‘pron^i^n di'fare cele- 
brare’ una; M^sa. al. suo ?Altai«..Cw, detto, 
videsi trasportare .di là. dall’ altra sponda . E 
giunto In Cordova , rese grazie a S. Nicco: 

la, adempiendo anche il suo voto. 

« 

17* 1 

Cadde in un pozzo profendo sessanta 

... . 


I 


« 


palmi un fanciullo di anni sci > La Madre, 
e le vicine gridarono ; S.Niccola , fijutateìa vp/j 
Ed in coà dire , menarono con vivissima 
fede un Panellino dentro le acque , le quali 
giugnevano alla metà del pozzo . Indi'cal» 
rono un Uomo colle funi , il quale trovò 
il fanciullo seduto sopra le acque , come 
se stato fosse nella terra ferma , Lo condusse 
fuora vivo , e sano colla vesticciuola sol?i- 
mente bagnata dalle acque , dopo essere pas- 
sate due ore da che vi cadde . , 

i8. 

Una fanciulla scherzando accanto ajll 
acqua del Porto di Ancona , sdrucciolò e 
morì affollata. Fu chiamato un esperto Nuo- 
tatore , il quale dopo molte ore caccfoUa 
iuura colle ciglia già rose dalle Lumachelle . 

Alloca un divoto con vivissima fede 
posele in bocca un Fanellino di Niccola 
e quella vomitando una gran copia di acqua*,, 
ritornò in vira, e sopravvisse per molti annl *^ 


In Venezia appiccatosi il fuoco ^ gran« 
Palaia, di^ S. Marco , .mentre era: Doge D. 
Giovanni Mocenigo , non akrimente.si potè, 
estinguere il rujnoso incendio, che per mezzo 
del Pape, benedetto di S.Niccola.da.Tokutino*.! 

In ringrazramento 'CdilìfiOSH ima Cappel*^ 
la magni^cà in onore del Santo , e iu.anno: 
verato fra'i Santi protettori, 

B i ^ Fei 


^6 

Fecèsi una bellissima jmagine a mosai- 
co nel destro lato del portico di S. Marco, 
e fu mandata in Tolentino* una eccellente 

' dipintura . . > 

■ . ... .. 

' ' ■ ' §.•' IO. ■ ' , ' 

- Dormendo un Garzoncello con un pa- 
dellino di S. Niccola al collo, unà scintilla 
pose fuoco alla paglia del suo letto . Il fumo 
fce córrere' tutte le genti del pàlatzo , le 
quali ritrovarono il fanciullo dormiente, il- 
leso in mezzo alle fiamme . 

Fu esaminato giuridicamente in Cordo- 
va il miracolo, e quel panellino fu portato 
èppiè deirimaginc di S. Kiccolà. 

, f» 

In Cordova essendosi attraversato'ad un 
fanciullo di mesi dieci un pezzo di' erigilo 
alla gola, se gli arrovesciarono gli occhi , se 
gli annerì il volto , e già già moriva-.^ 

La madre di lui dirottamente piangen- 
do promise a S. Nìcco-la di fare celebrare tre 
messe in onore di Lui, se aves» Egli impe- 
ttata, al figlio la desiata - liberazione ; 

In quésto mentre tma divota di S. J^c- 
Mlfò con' 'gran fiducia applicò un panellino 
*^^ 44 fanciullo , alla quale applicazio- 
irì' aubito vomitò il pezzo di cristallt^ 

'' Simili stIÉlM leggor^ aie! 

catalogo de’ miraCSti^ di da- To-^ 

lemino. ^ 
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Molestato per tre mesi Jalla fèbbre ua 
uomo della &>rtezza di S. Giorgio, il P.P/f- 
tr(r di Grazia Agoffiniano diedegli un panel- 
lino di S. Niccola, col recitargli addosso T 
'antifona, e l’ orazione del Santo, c nel gior- 
no susseguente rhrovossi V infermo perfetta* 
niente guarito. ' 

• ** 

$. a?. 

Due bambine furono lìbwate dal malore 
negli occhi soffèrto per sei mesi, .col segno 
della Cróce fatto dalla madre loro , mentre 
àpplicowi un paneillno di S. Miccola da To-; 
ientino . 

> 

Una ^ncìu^a da più anni era assalita 
dal mai caduco , particolarmente nel tramon- 
tare del sole . I consanguinei applicarono al- 
ia parte del cuore di lei il pane benedetto 
di S.' Kkcola , e quella Ifcuperò la salute , 
non più soffrì quel male, e visse divotissima 
del Santo . % 

Ad un certo Nota]© Veneziano impazzi* 
to niente affatto giovarono varj , e moltiplici 
medicamenti Una sorella - germana con rcf 
olicate preghiere diedegli un panetti no di S. 
Niccola in ogni giorno: ' e dopo un anno il 
detto Notajo riebbe ' perfèttamente il sennò, 
e la salute . ' . • 

B 3 



^ .'Ad' una bambiiiella assono fuora tutte 

- .le budelle^pér rumbllica. . - - • 

, Allora la madre stritolando panelli- 
^0 di S. Niccola nell’acqua ,, ba«ià le budel- 
je della figliuollna promettenddk' ancora di 
far celebrare tre messe in onore del Santo* 
Si' rimisero subito le budelle , e tpstò quelU 
deir intutto, risanata . - . ‘ 


: •• ■ ■ ^7* . ' 

Due fanciulli, i .quali portavano legati 

ai collo i paneUini di , S. Nicola caddero 
improvlsamente dall\ altezza di . sette , canne 
* in circa , ed essendo veduti dalla zia ^ «juesta 
gridò: j. Nireola ajut ateli * 

Trovdronsi aU’irapiè sul. suolo senza no- 
cumento alcuno, . 


> ^ 0 - , - 

§. .a8. , ' . 

Una buona donna appestata^ avendo pret 
si i SS. Sacramdbti già presso a mc»ife.> fe- 
cesi applicare il panetto f di' S. Niccola- Indi 
alquanto addormentatasi , destossi libera oimir 
imamente dalla lebbre , senza alcun segno de 
solerti carboncelli; .e. dei 'bubbone.; ’,a ^ 

; \ ... i-: ^ =' r. '-i'J 

N.N. Leggete l’Istoria deìlaVìta e Cgr 
jnonizzazlone, del Sangue »,de’Panell«iib e Pro- 
digi , di S. Niccola da.,,'fo]entinoj ed ivi tro- 
l'trete come Inrtumerabili- dfell’ uno dell* 
•>. i i l >1: 



/ . »l 

àitfo sesso per 1 * mtercessione del Santo stati 
siano liberati dalle lebbri maligne , dalle pe- 
stileti^ i dalle ossessioni « da’ pericoli nel par« 
to» ecc* . ^ ; 

\ j ^ . 

Non Sarà dunque meravìglia , se tanti 
Sommi Romani Ponrelìci promossa avessero 
con sì grande impegno k divozione sincera 
Verso II nostro Avvocato S. Niccola da To- 
lentino, come leggesi nelle memorabili noti- 
ile aggiunte air Istoria deila Vita del mede- 
smio . ' 

Non è Jheràvlglià , se tanti Principi , 
Nobili > e Signori abbiano fatto spiccare la 
Venerazione loro verso il Sanro , colla ere* 
iione di Chiese , /di Statue , e di Altari it^ 
otiiore. dlCui , coh doni benanche di pinguiV. 
lime rendite,' e di preziosi utensìl) . 

' Ne fià' ftìèraviglla se tantj Regni, Città | 
e. Repubbliche lo abbiano eletto per Protet- 
' tote loro, siensi rese Verarrierte singolari 
nell’ossequiarlo ; mentre il nome di S Niccola 
risuonà per tutte le quattro parti della Terra 
con gran Vantarlo di tutt* i Popoli , i . quali 
sperimentano incessantemente la ,gran forza . 
dfeir intercessione di Lui*' 

questi_ saranno i motivi prin- 
cipali ^ 1 .quali ci spigneranho/ a ^ ricòirer^ 
con vivissima', fede à S. Niccolà in qi«$to 
Sacro Settenario , ed a.tleggeré con tutta^ 
P. attenzione 'questo libretto comóiuitO' ini 
onore del medesimo * , 

B4 ■ CA- 
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O T 


C A P O IV. 


Velia maniera da fare questa 
Sacro Settenario . 


>• 

V- 


$. I.' 


P Rima di ^ ogni altra ’cób vi sforzerete 
prepararvi a questo Sacro Settenario con 
una buona confessione, e fervente comunione; 
La quale frequenterete , previo sempre il 
consi^io del vostro saggio Direttore 
/ * • ’ 

■ ■ 2. 

‘ Farete a DIO V offerta di tutte le azioni 
vostre di quella giornata , protestandovi indi- 
rizzarle, alla maggiore gloria di esso DIO , 
m onore ancora di S. Niccola da Tolentino, 
in profitto delle anime proprie , ed in soffra- 

S io di quelle anime del Purgatorio , lo stato 
elle quali correrà ip quel giorno. 

' • ■■ §. 3 .'" - 

Farete celebrare , o pure assisterete sol- 
tanto con divozione alla santa Messa alla 
Cappella del Santo, offerendo in una manie- 
ra più speciale alfETERNO PADRE luni- 
genito divino'^ FIGLIUOLO G. C. ; e pre- 
gandolo per gl’ infiniti meriti di questi a vo- 
lere dare un abbondante aiiito di grazie alle 
anime vostre'^ cd un sollievo copiosissimo al- 

4 ^ 


. f 
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le eiiìine del Pur^tdrìo : a quelle partico^ 

• larmente , le quali intendete suftragare in 
quei decerm iliaco giorno. 

« 

' Farete anche qualche atto dì volontari» 
iBorcificazione esteriore in onore diS. Nicco- 
la y raffrenando i sensi . Ma sarebbe migliore 
la mortificazione interiore , astenendovi da 
qualche volontario difetto più frequente , e rin- 
tu]^ando con più diligenza la passione pre^ 
dominante. 


Verrete in Chiesa ad ascoltare la predi- 
ta , ad apprendere la virtù , che si proporrà; 
con isibrzarvi a tenerne a memoria quwtop- 
più potrete, e di bene esercitarvi nella virtù 
proposta. Essendo questo uno de*principali fi- 
ni di questo Settenario , la riferma de* co- 
stumi, e r acquisto delle più sode cristiane 
virtù. . . ‘ 

, . < 5 . 

Reciterete insieme col popolo sette P4- 
Ser, (5* Avffy ed in fine un Requiem ateri* 
nam, le Litanie, a MARIA SS., e l’inno^ 
e l’orazione in onore di S. Niccola, ecc. 

§• 7 *. 

Dandosi la benedizione col VENERA- 
BILE , ringraziaretc vivamente la SS. TRI- 

NI: 



NITA* per mezzo di GESÙ* CRISTO 
quanti favori , e grazie abbia concesse a S. 
Niccoli da Tolentino ^ pregando umilmeiite 
sua divina Maestà a 'degnarsi benedire le ani- 
me vostre , e quelle del Purgatorio , dando 
a quelle uff refrigerio particolare nellé pene 
loro* ed a voi la docilità , e prootez 2 a neR’ 
esercizio della virtù proposta*^ ' - ^ 


gerete attentamente una meditazione al, gior* 
no del sacro Settenario mandato alle stampe 
del M. R. P. P/iscitfe Jk S- Michete y <s pu- 
le Uff capo ' della vita dei Santo ; e dinanzi 
MVimagine'di Lui reciterete divotameute. le ' 
preci. 


lesnvità di ii. iNiccola; ( come il nostro, 
stume ) lo farete in sette Venerdì y o pure, 
in sette giorni, Cominciando da* 3 . fino a* 9* 
cU'Secrembre'i r; < ^ 


Se ooii potrete ,vem<e alla «Cliiefla ^ leg^ 




Iai L. 



f > 
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‘Jìi ■< > »-< 4 >»‘» > '* < »^ >— iÌ^’ >> ♦^‘^••«»» 

, P TrÌ M O- G I O R N 0 ‘ 

H **• ' ** * ' * ' 

" bEL SETTE NARÌÓ, l „ 

♦ • -* ^ VI^> n« - ^ J 

‘ PEk tA MATTÌNA; . 

■ V * ( • , ,, . ' 

* '• Vof^t la àimtcme ài ruttc h mhm * 
àel s'tofiM' i e ffècurerett f adempimenti 
àeite dtf e opere prescritte > " * ^ * . 

- - ^ lo Stato delle Artiim purganti , ' il qua* 
le eofUt in queflo primo giorno è di quelle^ 
f/lf sono le pii* amichimi Purgatorio,^ < 


CaNSiDEkÀZiORE. - 

•U.' ' -I '/ ''■'■.■ ?.^ ' * ■'• > •' (*■ 

S.Nieeola prima di nascere Hfenke eniiiùnrima 
• ' da un Augeio ‘del Paradiso '• 

,.»;•■ •’ ■ ' ••’ " J-ni ' -.' 
t.YE' primo jM'ivilegio' di S.Niecoii 4a To- 
i ientlno si fi, cK Égli air^tìti'' di' ftasceiji 
£i annunziato da un‘'Ai^lo a suoi ^okori^ 
e poi da Uno de^priioi >;Sahti deloPacadido^- 
Priyilegio raro , concesso a pochissimi dell* 
antica legge ^ e quasP a' niilrto della nuova . 

V t»; u più - che sappiamo! xlegli ' altri », 
essendo le madri di loro, incinte ^ videro qual- 
che segno prodigioso , pel. quale ■> vatinero a 
presagire la*^)icc riuscita de: Loro' j^gliuoli • 
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Essendo sterili I genitori di S. 
via da Tolentino; per avere qualche iruttoddi 
santo matrimonio , fecero voto di fare un di- 
voto- pellegrinaggio in Bari nella Puglia al 
celebre santuario di S. Nkcola Vescovo di 
, Mira.^- ' ’ 

4. Allora comparve loro un Angelo in 
sogno , dicendo » essere stato accetto a DIO 
un tale voto ; e che adempiendolo avrebbero 

* inteso dal Santo di Bari , quale s(«rte &Uce 
erano per incontrare le nozze loro. ' 

5. Andarono in fatti , e dopo brevissime 
preghiere; addormentatisi per. la stanchezza 
dei viaggio innanzi IH’ altare del Santo Ve^ 
scovo, questi si diede -loro a vedere circcnv 
dato da una fulgidissima luce , e spiego loro 

<il 6vore speciale, che ottenuto avrebtero dal 
SIGNORE, un ngliuoio:; cioè, ili^ak sta^ 
to sarebbe l’ insignissimo allievo di un illu- 
stre Ordine Religioso, il. sostegno, edutne 
del Cristianesimo , chiaro per l’eccellenza del- 
le virtù , e de’ miracoli . 

' 6 . N. N. ; ringraziamo l’ ALTISSIMO 
di questo bel privilegio,, col quale onord.S. 
Niccola da Tolentino^ e prendiamo of^m'tur; 
no motivo di rallegrarci secolui. , 

. '• 

. :>'v' ^ L l'T, • • >, • * t 

7»]C'^®o daireterjiità dÌKgnò il somino DIO . 
■' X crearci ragionevoli nel grembo iwtuiia- 
(o delia nostra v«ra Cattolica SS-R. Chiesa. 

. vtS;; Q uanti nati sono .£alle.. tenebre^ degl’ 
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Infedeli? . • . Or dove sono i ringraziamen- 
li nostri ? Dov’ è T amore , la fedeltà , la ser- 
vitù all* assoluto imstro Padrone, il quale ci 
ha creati , acciocché l’ avessimo sinceramente 
amato , e fedelmente servito ? ^ % 

' p. Riempiamoci di- confusione , e pre- ’ 
ghiamo il SIGNORE , che ' i meriti di ' 

S. Nfccola da Tolentino degnisi illuminarci 
colla celeste sua grazia, coll* accordati beni- 
gnamente il perdóno. " • " ' V 

•' ' "r 

ORAZIONE. 

S ia sempre amata j benedetta, lodata,® 
rin^aziata la Santissima TRINITÀ* -per 
i gran favori , e benefizi concèssi a $. Nicco- 
Ja da Tolentino; e specialmente' per que’ set- 
te privilegi , co’ quali^ degnossi fergli una glo- 
riosa corona.! ‘ ' * *' 

E voi , o S. Niccola *, candidissi/no* gi- 
glio di purità, vivo s^chio di santità, ac- 
cettate le umili jM-eghiére nostre; ed in me- 
moria de* sette privilegi singolari dal SIGNO- 
RE 'DIQ' ricevuti , degnatevi essere nt«tro 
perpetuo* Avvocato , ed amorevole Protettore.' 

*' Gùairdafeci benignamente', ed impetrater 
cf’ il perdono/ l’ abbondanza della grazia ce^’ 
leste; ‘e tutte le virtù necessarie a salvarci. 

Vi raccomandiamo le Anime del l^urga** 
torio , e prticolarmeiVtè quelle , per le quali 
intendiamo oggi fare a ‘DIO particolari prc; 
ghiere ; acciocché sieno Sollevate in queU’atrc^ 
cissimo fuoco, e ricevano quanto prima la 
sospirata liberazione . Amen • XO" \ 



J» 


s«> 


CORONÈLLA 


DI SETTE PATER* ET AVE. 

.-V f ^ 

i/. DEUS in adfuforium meum intende * 
€>OM^NE,ad 'adjHiìandum me fejìina, 
V.,Qiofia PATRI, FILlOt (ASPIRI- 
jut.sAmro., . 

irtjpnnciFio-, (T nunc, &, 
semper ': ÙT in specula x^gUovurn^ * 

A^ieluja', ^ 

N oi ci rallegrianw , o inclito S.. Niccola 
da Itolent^;,' Avvocato nostro-, cbe 
voi avanti di nascere;,, prima, per mezzo d> 
im Apgelo, e poi per mezzo ai, pn. insigniar 
simo Eroe del Fara4isp foste . annunzi;a;o al 
mondo per un uomt) df rare vlrtà^, r 4* 
mia santità ; .. , . 


. Pater, V , 

r . '.Noi ci ralkgrlajiu). , p S. Niccola nostro 
Avvocato , che voi fin/o da fanciullo, loete do- 
tato dal SIGNÓRE DIO di una fsifnjA san- 
tità,, autenticata, dalla, pròpria bocca di GE- 
SÙ’ , CRISTO apparsovi neU’ Ostia -cpnsegra- 
ta in,, forma di un vagnl^imo Bambino'. . .. 

, Avet. ' , , f 

' :l '{ t ' , HI». ' ^ ~1 

, Noi ci rallegriamo , -0 S. Niccola nostro 
Avvocato., , che voi .per la vostra innocenza, 
concepì plazione , c4 ardentissima, carità verso, 

^.uCtiA . :;w-. ..5 ?c .4 r Ì 
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^“pròssim?*i feste delizia,' e f àmorè degli 
4^Hgeli del Paradiso. .■ . . , 

• Pater , Ave . 

Noi ci rallegriamo, o 5 . Niccola nostro 
Avvocato, <;he'voi'per la wstira. anrmirablle 
penitenza , e per lo zelo iniàticabile dellono-' 
re divino foste il teirore di tutto Tinièrno, 

P/tte)r . Ave . 

, ; c ' j'.; » y V. • •' ' 

Noi cl rallegriamo , o S. Niccola nostro 
Avvocato, che 'voi siete il Sa«|o ^de'mnracoli. 

Pater . Ave . j 

• VI. 

Noi ci rallegriamo, o S. Niccola nostro 
Avvocato , de* principali vostri mjjràcoli occor- 
si .1»^' einanaEÌDoé' del' vosdt) singue, e nel 
pane benedetto, :il, ^ale in vostro nome a 
beneficio nostro dispensa Ìa^S. (Chiesa. 

Pater» Ave,Z - ' » 


VII. 


- J 


Noi ci rallegriamo ,.o S> Niccola ^stro 
Avvocato, che voi ìbsise eletto ’^ér Protettore 
universale di la nostra ' vera^ Cattolici 
S. R. Chiesa ; e che siete il conforto di esSt 
Iflh nrne le persecuiSoni'. ' 

Pater , Avev ' h *• 5» ; • T 

V, -ReqMHnt tetemant dèrm^H DOHHNE . 
]^. Et lux perpetua itieeA m/^ ÌHequiescaiiie 
w pace : Amen. Dicitur subm issa voce ). 


‘V 
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I N ‘N O 

DA CANTARSI IN ON03ELE 


■ ; . I D r ■ V,,. , : 

» 

S. NICCOLA DA TOLENTINO . 

’ .r ^ . . 

' ( C^lIéTtiUbmìéttf del M,Ii.,P»Pm daS^M, ) * -« 

• I. ' • . ' ' 

T . s' » 

B, 0 NICCOLO’ , le Genti 

A "Lodano in» dolci note: ' 

E le -Città* divote ’ * *'• 

Cantano ognor di TE." * 

Con armoniosi accenti 
'' I Pancìùlletti ancora ' 

Teneri Voti ognora ' 

I Sciolgon di Amore , e Fè . 

I. Te canunt omnes ^ NICOLAE^ Ger^fii 
Te pia versu modulantur Vròes .* 

Te laudani Putrì compra; 
w ■. -- •* Vptaque solvune-- r 

n, 
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Quel cieco i lumi aorencio . 
Gode del Sol* la fece • 

E il mutolo loquace 
Divien per tuo vàlor. ‘ , 

L’ offeso in piè reggendo 
Lascia i- sostegni usati. 

£ tutti a TE poi grati 
Rendono gloria, e onor< ' 

a. Te f crune taci, resonatque Muti 
Quos tua cunSios ope liberasti: 
Qrura decantam sibl restttuta 
Carmine cìaudt 

ra. 

■ Quei da procelle spinti * ' 

A naufragar nelle onde , 

Bacian le amiche sponde 
Salvi per tua' mercè. ' 

E di altri morbi cinti ' 

Quei, che sanaste poi, ’ 

De’ sommi doni tuoi , ' 

Parlano ognor di TE. 

3. Ermi savit pelafi[i proceììis 
Quosque Tu morbis variis gravato! 
Mille sanasti .* Tua dona eun^i. 
Magna fatentur': 





ly? 


E quei, • che Aiissp terni» , 

In suo crudel governo, , . . 

E ad onta delF Inferno _ ' ^ 

Poi liberaste un dì. 

E quei , che tolto venne , ’* 

Dalle ombre della Mòrte ’,, . ’ ^ 

E le pupille smorte* 

AI nuovo giorno apa. .* 




V., 


Santo,., che. iii Qi^l . r isplendi . 

Astro di Enee ardènte.. 

rp I 11 j t ' ^ u- ..ii'.'yw A 

1 u della nostra mentie, . ■ „ : 

Dissolvi il fosco orrox 

Lion un tuOi raggio , scenar'- 

Nel nostro petto jngjrà^pj ' 

,E accèndi l’ agghiacciala ; '/ ^ ' ' ' . 

Rigido nostro^pr;^ 


iorigatn gléfàen^. r^$olve- 
«irmi ^ 


I " 




4 ^ Quosgui •\)eftaiqs pius^9xpiast,ì * , 
Dtemonurri i^ira ^jerltaie ^ 

Consegui rursum, iqes.et’is afdisfi^ * 
JAtmina 


S» Di^ue , Caio Yuti}fis^^$ j^strum^ 
Mentium dfinsds, (enehras .tf pelle : , , - 




Glo- 


llr 



.Vi. 

lode' al GRAN'Ì>ADRE, é In ESSO 
^ IXasi al GRAN' VERBO onore; - . 

E aMor prodotto' AMORE ’ - « 

iChe Tritio un DIO si ■ fa . •' ' 

'Gloria a- voi diasi' a<Ì€ssO L 
àllor; che i'fapiài ; 

'* Chiudono' f loro vanni* ' àr •' . ’ >• 
Dentro 1’ Eternità. ■' <*' . ì ; 

Sia eoa . 

d. Laus PATRI summo ù CENITOQUE 

^UÌÓUÈ pfoctdU sinfùlexUTROSlt/E l^ 
S0Rff%P^ SANCTUS ,^£>EÙSUNO^ 

Laus TIBI senfperi 'V* • > 

Amen , - , 

*» V T/Orii-'v T f ¥' 0 »N A . > 't . 'I 

<' S.JinGéOi;*vCTO Povero (K GEStTCRI^' ' 


sto; .Vergi* eletto *l' SIGNORE ‘DIO 

osservando perpetua: nbbidienzà ; illustrar l^r^' 
ditie Eremitano . colle virtù ,': e coi pfodlg j. ’ ^ J 

‘l-imOLAUS <)eruf'CHRlSTr 'Pauper'yl ' 
VtYgo /i peo ‘èfl^us\ ^ Oheà'teHùaW jù^'ttet"* 
sèrvans l' iEreni^am a 

v'mutibus decoravit - ' ' ••t.i 

,,)k;#..JE*regate per noi , o Beato S.Niccola, 

* Orpprd^nò^s^èeAè'Nicoìae^' ' ' 

R.' Acciocché 'siàmo^ fatti degni’ delle ^ 
promesse di'riostrojSlànóre^^GÈStJ’CRrST * 
''' 'Ut àigni^" effiTÌamur promissionìt^s ^ 
CHRISTJ. ' - 

G a Iv 
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TREGJHI^MO DIOé 
O Benignissimo SIGNOR nostra., v5 
terchiamo umilmente in grazia , che 1’ ajuto 
vostro potentissimo custodisca il vostro Popolo 
fedele : acciocché tutti coloro, i', quali implo- 
rano la protezione del vostro buon 'Servo S» 
Niccola , ottengano, l' eSetto saluberrimo ideile 
preghiere loro , . . 

OREMUS* ^ 

j. Populwn tuumy quossumus DOMINEt 
Gratin Jua custodiat ; ut qui Sandi Nf CO- 
LAI "Confcssoris tui jugiter imphrant auxi~ 
Huntf petitionum suarum sàht*Mtm\consc- 
^uantur effe^um* - -r ‘ . . 

il. 

Vi preghiamo , >o DIO Onnipotente , e 
misericordioso , a mirare propiziamente il 
.vostro .Popolo fedele , il quale a Voi ne 
esclama nelle sue tribolazioni : E per la glo- . 
ria del vostro Santissimo Nome , e per U 
intercessione del Beato S. Niccola , vi pre- 
ghiamo a degnarvi di mostrarvi a noi pla- 
cato , ed a soccorrere prontamente tutt’ i no» 
«tri prossimi tribolati , * ' 

Ne despkias , Ommpoiens VEUS , 

' Eopuìum tuum in fijffliSihne damantem : 
sei propter ghriam Nomini tui f O" ht^rfi. 
tesùonem Bean Nicolai 'nìbulath succurre 
placatusi' " ; ' ' . ’ 






•.' -v_ "X“* ’-'• • ' ■“ 

O Sommo DIO Creafore , e Redentore 
di tutt’ i Fedeli , vi preghiamo y a degnarvi 
concedere alle Anime de’ vostri fedeli servi , 
e serve la remissione di tutt’ i loro peccati ; 
affinchè ottengano per mezzo della pietà 
delle nostre orazioni , il perdono , il quale 
sempre hanno sospirato . 

Esauditeci , o Eterno Divino PADRE 
per gl’ infiniti meriti di GESÙ* CRISTO 
1^. Sia cosi . 

t 

3. Fìdelium DEUS omnium Conditoty ' 
ó“ Redemptor , Animabus Famuiorum , Fa- 
mulnrumquf tuarum remissionem cunBorum, 
tribue peccatorum ; ut indulgentiam , quam 
semper optaverunt , piis supplicat 'tonionibus. 
conseguÉntur , Pn CHRl^TUM DOMINO IVÈ 
nostrum , • i 

?t. Amen . c 
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IL OPALE CANTASI NEL TEMPO 

. della esposizione 


,DEL VENERABILE. 




t 


è 
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« LT ^ il grazioso 

ineuabile Mistero ' 


Di quel CORPO glorioso, I 
Di quel SANGUE , al Mondo intero 
Dato in prezzo de’ viventi. 

Dal MONARCA delle Genti* 


1 . Pange , lingua ^ gloriosi s 
'( CORPORlS Mysterium y 
SANGV INI S QUE pretto si , 
I^UEM in mundi pretium^ 
FRUCTUS yentrìs generosi • 
REX ejfudit gentium. 







Per noi nacque , per noi scese , 
Di MARIA nei casto Seno: 

£ parlando y il Mondo rese' 

D’ im mortai luce ripieno; 

Poi' sul fin delle ultime oré 
11 Mistero oprò di Amore . 

1 . NoBii datuSi nobts nàtus 
E» imaHa ARGINE; 

Er in MUndo conversàtui 
Sparso verbi semine . 

Sui moras incoìatus , 

Miro clausU ordine» 

III. 

Colle Mani sue diviiie ^ 

AI suoi' cari in Mensa ufiito 
Poiché diè nei cibi fine 
Al Legale antico Rito,' j’ 

Loro in cibo con eccesso 

Diè di Àrhófé ancor SESTESSO. 

' 3» In suprema noSle' Coéna . 

' Recumbens cum Frairibus , 
Observatu Lege piene 
Cibis in Legatibus , , 

Cibùm Turba duùd,enà ? 

SE da( suis manibus» - 



A un sol detto dell’ Uom-DiO , ■ 
Nel suo CORPO il Pan cangiossi: 
La sua Voce appena uscio, 

Divin SANGUE il Vin formossi ! . . . 
£ se l’Alma a stento il crede, 
Nieghi al senso, e al ver dia Fede. 


4 . VERBUM CARO Panem verum * 
t^erbo CARNEM e 0 cit» 

Fitffue SANGUIS CHRISTI merum . 
Et sì sertsus deficit ^ 

Ad firmandum cor ùncerUm 
Sola Fides sufficit* 

V, 


A un ^ grande SACRAMENTO 
.Renda ognun divoto omaggio: ^ 
Ceda al nuovo il documento, / 

Che fu dato al gran passaggio: 

R la Fè lo Spirto, e le ale 
Presti al senso infermo, e frale. 


5 . TANTUM ERGO SACRAMEST^M 
Veneremur cerhui : 

Et antiquum documentum • . , 

l^ovo cedat rifui: 

Prastet Fides supplementum ^ . 
Sensuum defeBuf*’^' ' / ^ 



VI. 



4 *' 


VI. 

t)ata al nOLlO , E AL GENITORE 
. Sia con giubilo ogni loda : 

Con Virtù, Salute, e Onore , 

LOR cantando, ogni Alma godar 
E a LUI, che è da Ambi spirato 
Eregio eguale ognor sia dato* . " 

Sia cod . 

6. GENITORI , GENITOQUE 
Laus , & juhìlatìo : 

Saius, Honort Firfus quoque , 

Sity & henediSiìo : 

Frocedenti ab UtrOQUE 
Compar sif taudath . 

Amen» 

ir» VOI dispensaste , 0 SIGNORE, ai 
Fedeli vostri il Pane del Cielo . 

Panem de Calo préest'msti eh* 

Il Quale in se coititenevà ogni sapore 
lyl ogni diletto» 

Orrme deh^amentufn in se habemem» 

PREGHIAMO DIO» 

O amabilissimo SIGNORE DIO nostro, 
il quale sotto un ammirabile Sacramen- 
to , lasciata ci avete la memoria della vostra 
.passione , e morte ; vi pregliiamo umilmente, 
a concederci la grazia di venerare di tale ma-, 
oiera i sacrosanti misteri del vostro CORPO , 
c SANGUE preziosissimo , che venghiamo a 
sperimentare dentro noi perennemente i frutti 
saluberrimi della redenzione da Voi operata. 
^ Esauj 


if 
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« 

Esauditeci per pietà , Voi , il quale glo-' 
rioso, ed immortale vivete < e ragliate insie- 
me coll’ ETERNO PADRE» e collo SPI- 
RITO SANTO per tutti i secoli de’ secoli. 
‘ Àmen . , 

• ' Oremus» ' • 


D EVS , nòbìs.SMb Sàcr/tìAeHto imitabili pat>> 

sìonis tua memoriam réliquijlì ; tribut qua- 

' sumust ita ‘««f CORPO AlS , ©* SANGUINIS 

tu! sacra m/jierìa ve»éràtf’'ì ut ftdemptionts tua 

fruBum in nobis 'Jugiter lenttartiUs » Qui vivis f Ù" ■ 

• * • 

rtgnas ì» sacula" saculorum • 01. Amen . 


, BENEDICAT nós 'DEUS , DÉVS nofler^ 
éenedieat .nar DEUS» ' 

Et metuant eum omnes fine terra , Fs,lXH» 





« 








■ 




NEL SECÓNDO GIORNO , . 

Parassi la diresjme dtlh azioni di 'tutto <7. 
giorno, ^ ^ , 

. Lo stato ) il, quale corre delle anime purgane 
iti t è di , quelle t che sono le più nuove in quelle 
fiamme « < 

' ^ MEDITAZIONE* 

^ ^ ^ . JNiceoJa fin da Fanciullo acquistò uné. , ^ » 
' eonsumata perft%if>ne , 

> ^ I ■ i 

J.Tti secondo privilegio di i^NIccola dà ToS. 

X lentino si che fino da fanciullo fii 

Santo di una consumata perfèuoiie cristiana, 
della quale mostrò un sonamo Cadimento lo 
SKsso DIO, quando a S. Niccola àpgenq ar- 
tivato alFetà di sette anni comparve in lòfr 
tna- di un piccolo vaghissimo bambino nell* 
Ostia consagrata , con quelle parole : Inmcenr. 
teii 6* reHi adbàserunt mi hi ^ ^ ^ 

1. O somma, degnazione derhostftj àma- 
bilissimo Redentore verso gli uomini ! ,^0 
bontà ineffàbile , di , GESÙ’ CRISTO quanto 
,Ci movete a pihgraziarvi ; ed a rallegrarci col 
inostro Avvocato S» i Niccola da Tolentino 1 ' 

■3. Ma non ci dimentichiamo delle pre- 
mure in ricavare il profitto spirituale da ciò 
che meditiamo» . - . v , . - 

E*i 
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E* veró, die GESÙ’ CR ISTO non com- 
parve a noi nella tenera età nostra da un 
piccolo bambino , come comparve a S.Nicco- 
la, ma nel primo discernlmenro , che avem- 
mo delle cose ci sì diè Egli a conoscere su^ 
ficientemente di maniera tale , che ben pote- 
,vamo con ogni indilFelenza fuggire il male, 
ed d)bracciare il bene , mediante la divina 
sua grazia. E questo ci pare poco, N.N. ? 

4. Non fu un lume pieno , e soprabbon- 
dante quello , cbe DIO c’ infuse quando ci 
diede la notizia della SS. TRINITÀ’, dell’ 
Incarnazione , de’ SS. Sacramenti , e della di- 
vina sua legge , del Paradiso creato per i 
Giusti, del Purgatorio, del Giudizio finale, 
dell’ Inferno apparecchiato a’ malvaggi ? 

5. Colle menti illustrate da tante mas- 
sime soprannaturali , ed eterne cosa mai ab- 
biamo fatto iK)l di ^ne.^ 

d. Ahi! Facendoci noi trasportare dalle 
reer torbide passioni, abbiamo acceso un fuo- 
co, il cui fumo avanzandosi alla ragione, 
spegne quel beato lume, che DIO vi accese 
per sua bontà. 

7. Deh! Cerchiamone umilmente a DIO 
il perdono; e preghiamo S. Niccola da To- 
lentino che c’ impetri dal medesimo SIGNO- 
RE DIO le sincere lagrime di pentimento, 
per piangere opportunamente un disordine 
così luttuoso. 

Recfteraysi F orazione , P inno y e le preci co* 
me nella mattina prima, 

nei; 
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NEL TERZO GIORNO 

0 

parassi /j direzione delle azioni , 

Preghevassi per quelle AnìM purganti , le 
quali sono condannate a maggiori ttrmenti , e pcf* 
più lungo tempo . 

;À -,■* • . 

MEDITAZIONE. 

* 1 

S'é Nkeela per la sua carità fraterna fu la delizia 
■ ’ ' degli. Angeli delP EmpirTo , 

l*TL terzo jxivilegio di S. Niccola da To- 
JL lentino si <u , che per la sua rara inno- 
cenza, profonda contemplazione , ed infatica- 
bile carità verso i prossimi divenne la delizia 
degli Angeli del Paradiso . 

^ a. E’ proprio degli Angeli essere spiriti 
puri, beati, ed applicati incessantemente in 
Unendo degli uomini . Perciò non è mera- 
viglia , che scorgendo eglino in S. Niccola 
una somma illibatezza, un’altissima contem- 
plazione, un desiderio ardentissimo di appli- 
carsi continuamente al sollievo de’ prossimi 
bisognosi, usata avessero con Lui una confi- 
denp y familian'tà , e dimestichezza veramen- 
te intrinseca , e cordiale . 

5. Una folta schiera di Angeli calò % 
consolarlo in una fiera tentazione datali da 
un suo cugino , acciocché lasciato avesse l’in- 
trapreso Istituto . Altri accorsero ad accompa- 
gnar- 


4 ^ 

gna»h> «eViagfi;!. Altri a provvederlo di ciW. 
Altri a. liberarlo dagl’ imminenti pericoli . 

4I ‘ Ophiasi' probabilmente , che ^^quella 
stella risplendente, la quale guidavaio in tem- 
po di notte ’al*suo* oratòrio^ sia stato utT An- 
gelo de{. cièlo sotto, quel vaghissimo' aspetta 
di lucè . ■ "i 

5. Sei mesi prima del suo glorioso pas- 
saggio all’ altra 'vita Uni folco numero di An- 
gelici Spiriti formafono ogni notte nella sua 
celle tra ' una musica soavissima onde ìsemhra* 
va , che anticipata se>.li- fo.sé‘la fruizione, 
e ’l -gaudio del Paradiso . , „ ^ 

t' ‘ CI !■: IO Or J.; /*! rf f '■:* ^ t 

■ ' V . ^ (yprji ]T j 7- I. 

'<5."N. N. i • cornei cì'’ stimeremo'' nof onb-’ 
rati; e ‘cjuanfò confusi 'HiUarr^mmo se'vems-’ 
se a parlarci sotto *Ie' umàtie'^serfabiaiize’ un' 
Ang«o -del Paradiso? ofeii.ci , 

y Eppure è di fede , averne'.. sempre Juno»^ 
ai fiànghi,* 'per "ispecialé cbmrrflssione avuta* 
dal Creatore’’ DIO ' il quale Angelo 
continii^éiito alla .salvezza nostra è vivè^ 
tuttora Impègnatissimo a' beneficare ' 

'E nof 'intanto ‘con 'una intollmbilé; 
indolenza^;' e "stupidézza* non.' lo rivèriàmo"^ 
còhi’-è^dóvère ! Non ' ricqf riàmo próntamente^ 
a lui in ,<utt’ j nostri tSsbmi (ij!‘ ' . ' - ^ 

de^f^Jioc ^)Veró(M 

ttvertnùam , afferre dévotìonem^ conferre fiducìani! 

* Re. 
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g. Deh! Ravvediamoci delle sciocchezze 
jio?tre ed imploriamo il potente ajato di 
S.Niccola da Tolentino, acciocché impetrando 
a noi la pori^à , la quale Esso po^edè in 
grado eroico , diventiamo degni di arrivare 
^11 a chiara visione del SlGTsQRE DIO , 
alla beata compagnia ^di MARIA VERGINE, 
degli Angeli, e .Je’ i5anti , per tutta l’ Eternità. 
4Pie.»» 

Frec’t carne pelU Mattina prima, 

% * ! 

■ " ‘ NEL (QUARTO GIORNO ^ 

< 

Fttawi la, tiiref^itste citìU 4«-i«»i ^ e^, • - * 

Pregheras%ì per guetljp^^^ Animf (purg^n^i 
quali hanno maggiore grazia , e sono destinate ad“ 
■una gloria maggiore^ \ \ ' ' 


t^a^ione --r , 

, f 

S, Niccola fu il terrore\.di tutto • = * 

cLt -‘-.1 '• ' 01’. , c.. a 'i>.' • * 

qunpto privilegio di St^Niccola da Tolentma 
‘ si fa ^ chMlgli jpéf -Ja sua ~austerissima;)= 
^itenaa^ e per ’lHnraticabile zelo 'deU’onore 
uvùlo iu'« il sterrerò di' tuteli cdemo^ p 

: .IP.nu . t » . r*' (-:)■’ ;_r "•• * . %é~ 


Reverenti am prò prasentia , devotionem prò tenevo- 
lentìa ^ fduciam pxq gustedì/i. ? caute ambulo 
a, Bernarrfo sffjira quelle paróle del Salmo XC. 
Afigelts suis DEUS, mandavit de /«, at cust^diant 
te in cmnibus tiis luis , S , 


1. Ciò bene argomentasi dalla £nrza^ 
th* Egli ha dimostrata sopra gli energumeni j 
è della pace goduta dàlia SS. R. M. Chiesa , 
libera per la intercessione di Lui, dalle dia-^ 
boliche turbolenze,' dal tempo della Canoniz- 
^zione di Lui Hno ai nostri giorni ; giusta 
gli oracoli del Vaticano . ’ 

3, Magnìfìchiamo , N.H*f il primo Do- 
matore delf inferno, eh’ è GESÙ* CRISTO^ 
Redentore nostro ; e poi rivolti a S.Nitcola» 
diciamoli : Vostro è l’ imperio , 0 S. Niccola^ 
vostra -è la potenza sopra le potestà delleiter 

' nebre. £ vostro ancora sia l’ impegno di se-, 
guitare à libèrarci * dalle medesime , 'con im- 
|>etrare anche a noi la> grazia di vincerlo to^ 
^Imente, ed espugnarle. • ' " 

■ ’ X ^ . ì • ' ■ . . 

MORALITÀ^:'' 

4. Rallegi^iamQciy^'N. N* , -,in pensare, 

thè il demonio da sestesso non abbia &rza 
alcuna per tentarci (i). . . . v, 

S- Tutto quello , che fece il demonio 
contro S. Niccoìa da'- Tolentino fu per 
ctale disposizione deir adorabile divina Pro^ 
videnza , la quale volle provare la virtù dt 
questo Eroe magnanimo, e... con .provarla , 
Wùle viemaggiormehte accrescerla, e raffinarla 
^er . metterla a vista di tutt’i secoU iuturi.* . 

4 

' ' (0 y'<^usqutsque ttntatur a concupiscenti a sua 

"ciJIraBus^ illtàus , $. Giacomo Appoflolo. • 




Diuiiizi:d L:y 
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6. Le armi 'adunque , die il demonio 
maneggia contro noi^ sono quelle , che noi 
stessi incautamente li diamo . Egli può gri- 
dare , e fremere, ma non già mordere (i), 
se noi non ci accostiamo a lui per essere feriti. 

7 . Egli entra nelle aninie per i sensi 
del corpo ; or se questi sono ben custoditi , 
come aprirassi la strada per intromettersi al- 
le cittadelle de’ cuori P 

8 . Gli occhi molto curiosi, le lingue 
sciolte , le mani Instabili , i piedi portati per 
le occasioni pericolose , la carne aliena dalle 
mortificazioni sono come tante porte aperte 
a’ nemici infernali, acciocché entrassero a lot 
bell* agio ne’cuori a dissipargli , a rulnargli, a 
schiantarli con ferale esterminio . 

g. Air incontro quando questi aditi sonO 
ben chiusi, e custoditi dalla moderazione, 
dalla modestia , dal silenzio , dal raccoglimen- 
to , fanno avvilire i demoni, 1 ^uali per la 
venerazione, e pel timore delle virtù , sbi-* 
gotti ti sen fuggono . 

IO. Deh . pentiamoci , N. N. , della po- 
ca diligenza , e sollecitudine in custodire i 
sensi nostri : E preghiamo S. Niccola da To- 
lentino , che si degni impetrarci lo spirito 
di una costante mortificazione, la quale ci 
renda fortissimi a combattere , e generosi a 
vincere tutt’ i nemici infernali . 

Le preci come nella mattina prima . 

D NEL 

(i) Latrate potejl , mordere non pofe/l, S.P.Agoflino. 
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NEL QUINTO GIORNO. 


Farsiti la direzione delle azioni f' ecc, 
Pregherassi per quelle Anime purganti , le 
quali sono piti prossime ad uscire da quelle pene • 

MEDITAZIONE. . 

«■ 

* iT. Niceola è un insignissimo Operatore 
di meravìglie . 

t.TL quinto privilegio di S. Niccola da Tc^ 
X lentinp si è, che per la gran potenza 
Concessali dal SIGNORE DIO sopra tutto 
il creato y è stato sempre un Santo di mira- 
coli , ed un insignissimo Operatore di merat 
figlie. . ^ . 

z. Fu tanto grande lo strepito de’ mira- 
coli di S. Niccola dopo la sua morte, (oltre 
^li altri moltissimi operati mentre era invi- 
ta } che indi a poco inalzarlo iècero dalla 
S. M. Chiesa Romana sopra gli altari ad es- 
tere pubblicamente venerato da tutt’i popoli. 

q. £’ vero , che la cagione principale 
ide’ miracoli sia DIO , e però ad Esso darsene 
dee tutta la gloria; ma non sarà un errore 
T asserire, che la Beatissima Vergine MA- 
RIA , gli Angeli , e Santi facciano i mira- 
coli , perchè sogliono essere’ veri strumenti , 
'de’ quali servesi DIO per operare i miracoli. 


\ 


:À.' jtn- . 
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4. Se così è , go^amo pure , e congra- 
tuliamoci col nostro gran Taumaturgo S.Nic- 
cola da Tolentino , il quale fu , ed è tutta- ' 1 
via un mezzo potentissimo per ottenere le. 
grazie del Cielo, è un istrumento efficacissf 
mo , del quale servasi spesso DIO nel dirlon- 
dere a noi le celesti sue beneficenze . 

•' MORALITÀ',’ 

' 5. Opera DIO i miracoli per l’esalta- 

zione della sua. gloria , per T aumento del- 
la sua SS. Fede , pel mantenimento della ve- 
ra nostra SS. Romana Chiesa , per autent;!- 
care le virtù de’ fedelissimi suoi Servi . . 

V Quando non milita alcuno di questi mo- 
tivi; perchè noi cerchiamo, che 
coli per solo nostro capriccio? 

6 . Quanti miracoli operò il divinissimo 
Redentore. nei; corso della sua Predicazione? 
Eppure degnarsi non volle farne alcuno ìqt 
nanzi > ad Erode ; perchè allora i miracoli 
serviti sarebbero ad appagare soltanto la cu- 
riosità di quel Principe , e non già per adeni- 
plere i SS. Voleri dell eterno divino PADRE, 
nè per V esaltazione della sua gloria . 

7. Sonovi anche a tempi nostri quei, ^ 
che nel Nome del SIGNORE DIO operano 
miracoli strepitosi , ed anch& noi potremmo 
avere^una tale grazia . 

8. Ma qual prodigio maggiore può mai 
vedersi , che un. uomo di terra, faccia atti 
di sincero amore verso DIO ? Questo viene 

Di chia- 
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chiamato da S. Paolo un prodigip superiore 
ad ogni altro bene possibile di questo Mondo. 
Ep. I. Ad Corinth. C. XIII. v. 13. - 

9. Quale prodigio maggiore , che un 
peccatore ostinato convertasi a Dio con una 
sincerissima contrizione ? Questo prodigio vie- 
ne chiamato dal S.P.Agostino un’ opera mag- 
giore della Creazione dell’ Universo ( i) . 

10. N. N. contentiamoci di ammirare 
questi belli miracoli , senza cercare quegli 
altri i quali ci potrebbero far cadere in ' 
qualche superbia', non essendo noi ben radi- 
cati in quella prolondissima umiltà , nella 
quale esercitav^si tuttora il glorioso Tauma-' 
turgo S.Niccola da Tolentino. E preghiamo* 
questo gran Santo a seguitare ad intercedere 
per noi , coir impetrarci dal SIGNORE DIO 

1 umiltà , la carità , la purità de’ cuori , e 
quanto ci necessita per noi , e per i Prossimi . 
'Àmen . 

Le preci come sopra , 


■il 


.■f-. 


■- v‘-' NÉr. 

'( 1 ) S. P. ^téjìy-nd 'Tràt. yiIi Sifr. <’£» 
di S, Giovanni t 




L 
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NEL SESTO GIORNO 


. Tararsi la direzione delle azioni ^ ece. ' 

Pregherassi per quelle Anime purganti , /# 
quali sono le piti abbandonate» 


MEDITAZIONE. 

« ^ 

r 

• 

■ S.Niccola si rese ammirabile per P emanazione del 

* sangue del suo prezioso Cadavere ^ e per ipro-» 

digiosi Panetti in suo nome benedetti . , > ' 

j.,TL sesto privilegio di S. Niccola da To-' 

^ X lentino contiene in se due famosissimi , 
prodigi'.' 

^ V. a. Uno si e il sangue vivo , il quale 
tante volte è scorso dalle sue braccia dop® 
^molti secoli ancora della sua morte . 

3. Il secondo è il Pane benedetto colla 
solennità prescritta da Eugenio IV. sommo 
Romano Pontefice . 

. 4. Come sortite .fossero lemanazloni 4 el *' 

sangue; e donde avesse avuta l’origine il Pa- 
tte l)enedetto, ognuno potrà fàcilmente leg- 
gerlo nella Istoria della Vita di S.Niccola; e 
anche nel principio di questo sacro Settenario. 

5j Mi avvanzo soltanto a dire , che que- 
sto privilegio sia come un ombra , o un ve* 

• stigio di ciò, che il divinissimo Redentore 
GESÙ’, CRISTO ci lasciò nella SS., Chie^ 
voglio dire , il Pane , ed il Sangue preziosis- 

D 3 , , si- > 
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siuio lasciatoci nella SS Eucaristia. 

6 . Ogni Santo è una certa copia , seb- 
bene molto astratta, di quel sommo divino 
Originale, il quale non può mai abbastanza 
ritrarsi al naturale. Tanta è la sovrana bel- 
lezza, la maestà, l’eccellenza, Io splendo- 
re deir inclito suo Personaggio. 

7. Ma questa bella copia , la quale ven- 
ne espressa in S. Niccola da Tolentino sem- 
bra * che in qualche maniera più si accosta 
alla idea di GESÙ’ CRISTO , il quale fat- 
tosi nostro Mediatore presso 1 ’ eterno PA- 
DR E , volle anche esserlo sino alla fine de’ 
secoli ^ rinnovando ogni giorno sugli altari 
quei sacrificio, il quale fece del suo SS. Cor- 
po, e Sangue sopra il Calvario. 

8. Tale per 1 somiglianza è il bel caratte- 
re di S.Niccola da Tolentino, l’ essere , cioè, 
presso DIO un efficace Mediatore , il quale 
offerendoli tuttodì un sacrificio di pane, e 
di sangue, lo rende propizio a liberarci da 
tutt’ i mali incorsi, e da quelli benanche, i 
quali conosce essere a noi imminenti in pe-, 
na de’ nostri peccati . 

9 . Infatti questo Pane adoperasi in tutte 
le calamità : ed il Sangue è scorso allora 
quando la divina Giustizia minacciava qual- 
che orribile gastigo al Popolo Cristiano , dan- 
done così r avviso il nostro gran Santo , ac- 
ciotx'hè ognuno sforzato si fosse placare l’ ira 
divina colla salutare penitenza . 

MQi 




M 0 R A LIT A\ 

TO. K. N. , Ringraziamo DIO di un 
privilegio tanto singolare, concesso al nostro 
S. Avvocato . . . Ma passiamo tantosto ad am- 
mirare il PANE soavissimo, cioè il CORPO, 
e SANGUE DI GESÙ’ CRISTO, del ^uale 
tuttocTi ci nutriamo nella Mensa Eucaristica . 

11. Questo è un dono sopra ogni alno 
dono ; avendo dato GESÙ’ CRlSTCJ quanto 
darci potea , cioè , tutto SE STESSO . 

12. Dove mai ritrovar si potranno mz*. 
niere p-ù obbliganti , segni più portentosi , 
finezze più ammirabili ? 

13. Quai lumi non riceveremmo , quaì 

ristori, quali consolazioni, quale abbondanza 
di nuove grazie , e di favori, se più spesso ci 
accostassimo a riceverlo con tutta la possibile 
divozione? ' ; f 

14. Quali aiuti ancora non impretraremmo 
ai prossimi vivi ; e quali sollievi alle anime 
de’ nostri defunti tormentate nelle fiamme 
atrocissime del Purgatorio? 

15. N. N. , non tralasciamo di ben 
fissarci colle menti , e coi ‘ cuori nostri in 
questo massimo de* miracoli , eh’ è la SSL 
Eucaristia : e preghiamo con’ièrvore S. Niccoli 
da Tolentino a degnarsi fare le parti nostre 
presso DIO , col presentarli le sue braccia 
piene di vivo sangue ; acciocché 1 ’ OSTIA 
sacrosanta riesca a noi fruttuosa , e saluberrima; 
nè mai per colpa nostra convertasi in mah 
teria dì eterna dannazio.ne ^ciocché fu ìsticuitb 

D 4 . pef 



un' efficacissimo rimedio della nostra 
salvezza . Amen , ) 

Le ‘^reci come sopra ■ 

b0£MMKMMMMKKKj)OmOO<O 

NEL SETTIMO GIORNO 

Tarassi la direzione delle azioni, 

Pregherassì per le Anime purganti de' nojìrs 
Consanguinei , ed Affini ; e particolarmente di 
gitegli, i quali ci furono più cari, 

MEDITAZIONE. : ’ 

•StNìfcola porta il vanto di essere stato eletto Pro» 
X. tettare universale della Sì- R. Chiesa . 


f'.TL settimo privilegio di S.Niecola da To- 
J. lentino si è il gran vanto , cK Ei porta 
di essere stato eletto Protettore universale di 
tutta la nostra vera SS. Romana Chiesa* 
a. Tale appunto lo dichiararono i som- 
mi' Romani Pontefici Eugenio IV., ed' Ales- 
sandro VII. dopo 'Jfrere encomiati gli esimj 

{ (regi , le virtù , i prodigi , ed i vari miraco- 
i del medesimo . 

3. Questo è un pregio singolarissimo di 
S. Niccola da Tolentino, mentre dove tanti 
altri Santi sono stati eletti per Protettori di 
una qualche sola città, provincia, diocesi, O 
regno , egli fu eletto per Difensore , e Pro- 
teggitore perpetuo di tutta la nostra Cattoli- 









S 7 ' 

^ SS. R. Chiesa , già diffusa per tutte le 
quattro parti dell’Orbe Terraqueo. 

4. E vaglia r onore del vero : A chi 
meglio di S.Niccola convenivasi prendere sot- 
to il suo potente patrocinio auel vastissimo 
regno spirituale , ed eterno , il quale durerà 
sino alla fine de’ secoli ? 

5. Imperciocché essendo un tale regno 
fondato col Sangue preziosissimo di GESÙ* 
CRISTO, ragione volea, che fosse parimen- 
te assistito da un Protettore , il quale colla 
prodigiosa emanazione del sangue del suo 
Cadavere ci dimostrasse la sua continua amo- 
revole assistenza. 

6 . Ecco le parole di Alessandro VII. 
Dal Sangue di G, C, è fiata edificata la SS» 
nostra Chiesa ^ e dal Sangue di S. Niccota 
da Tolentino viene ella tuttora protetta, 

7. Noi intanto , N. N. , ammirando la 
divina bontà , ringraziamola vivamente di 
avere disposte à belle cose intorno al nostro 
Santo Avvocato : e protestiamo conservarne 
sempre fresca la memoria-ne’ cuori nostri , e 
ritenerne sempre fisso il nome nelle nostre 
bocche . 

MORALITÀ', 

8. per cc^'seguire il fine dell’ eterna sa= ' 
Iute abbiamo di bisogno dell’ ajuto di MA* 
RIA Vergine', degli Angeli , e de’ Santi . 

p. Eleggiatno oggi per nostro particolare 

Av- 



\ 


y 




« . 


^ • 
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Awocàto S» T^iccola da T*cl6nfino sul 
riflesso, che s E^li è" valevole a patrocinare 
tutto il corpo mistico della SS. K. Chiesa ; . 
moltoppiù avrà di forze per difendere , e prò- 
reggere ciascuno di noi , i quali con^ pariictv 
lare divozione gli tributiamo i nostri ossequi. 

IO. Ruminiamo con attenzione i vari 
motivi proposti per divenire veri divoti di 
questo gran Santo : E trovandoli forti , ed 
efficaci , non tardiamo punto ad avvanzarci 
nella sincera divozione verso Lui. E chi non- 
ancora T avesse intrapresa procuri con ogni i 
sollecitudine arrolarsi nel numero fortunato 
de’ sinceri divoti di S. Niccola da Tcdentino, 
colla sicura speranza ‘di gustarne quantoprima 
gli effètti salutari. Amen. 

Le Fred eome sopra, 



PER 

(O '-Dopo 1’ Immacolata Vergine MARIA , 
S. Michele , il S. Angelo Cuftode , S. Gio. Bari- 
ila , i SS. Pietro , e Paolo , il S. Protettore della 
Patria , e S. Giuseppe . 


- t 





Digitized by Goy^c 


/ 5>'- 

PER LJ SERA :■ 

^ -v • 

AtyERTIMENTO . 

T Rattandosi in questo Settenario di ùnaì 
semplice arbitraria divozione , siccome 
stà in libertà de* Fedeli il praticarla, coà 
potrassi -variare , od accrescere ^secondo 
costanze, e 1* opportunità di ciascv^o.'^ if 
’ Òr essendo soliti alcuni divoti di S.Kic- 
ò>Ia da Tolentino esercitarsi privatamente an* 
che nella sera del Settenario in altre preci; 
perciò qui sogpiungonsi per maggiore' 
comodità ; acciocché riesca più efficace V 
fruttuoso questo sacro Settenario a prò de* vi- 
vi, c Fedeli defunti. , v 



* ■'•t T' 




\ 


>;)L. 


■ 


Digitizr by Google 



ó<y 

NELLA SERA PRIMA 

r n E c 1 

<• \ 

,S. NICCOLA DA TOI^NTINO*- 


C olla ma^ìore divozione, e riverenza, 
che possiamo , ci umiliamo a' vostri Ss. 
Piedi, o gloriosissimo nostro Avvocato S.N fe- 
cola da Tolentino: e per quelle insignissime 
virtù, delle quali fino dall’ infanzia toste ri- 
colmato, onde meritaste vedere G. C. nella 
SS. Eucaristia, e 'da Lui udire : Innocentes ^ 
(dy reHi càhx$ernnt m'tht ; vi preghiamo a 
degnarvi difendere, e- proteggere le anime 
nostre . Amen . Vntev . Ave . 

II. 

Prendete , o S.Niccola , nelle vostre ma- 
ni questo sacriHzio nostro, e presentandolo 
a DIO, impetrate dalla sua infinita miseri- 
cordia la pronta liberazione di quelle Anime 
purganti , le quali da più lungo tempo ardo- 
no in quelle atrocissime fiamme; poiché Voi 
siete il Protettore speciale di quel carcere 
tormentoso. Pater. Ave, 

rii. , 

' Vi preghiamo , o. S.Niccola , ad offerire 
a Dio le umilissime nostre preghiere , ed i 
vivissimi ringraziamenti nostri; acciocché Es- 
so degnisi guardarci propiziaihente , e darci 

la 


la grazia di amarlo sinceramente , e di fedel- 
ménte servirlo. Pater. Ave* 

IV. 

Conoscendoci noi rei dinanzi al divino 
Cospetto, ci pentiamo di tutte le nostre col- 
pe: e vi preghiamo, o inclito S.NiccoIa, ad 
impetrarci un pentimento maggiore, accop- 
piato air efficace proposito ; e la virtù della 
umiltà cristiana, da Voi in grado eroico po^, 
seduta. Pater. Ave, 

V. 

Impetrateci ancora , o gran Santo no- 
stro Avvocato, la compitissima vittoria delle 
nostre passioni rubelli , e di tutt’i nemici 
infernali. Pater. Ave, 

VI. • 

Degnatevi ancora impetrarci tanto di sa- 
lute, e di forze , sicché i corpi nostri ser- 
vendo fedelmente alle anime, operiamo con 
efficacia la nostra eterna salvezza, e con una 
degna penitenza c’ .incaminìamo per la via 
sicura del cielo . Pater . Ave , 

VII. 

In fine replicando le debite adorazioni 
al sommo DlO , alla Beatissima VERGI- 
NE, agli Angeli, ed ai Santi; noi pieni di 
una fermissima speranza in Voi ci riposiamo. 

Parer . Ave . 

V. Requiem aterrtam dona eìs DOMINE, 
R. Et lux perpetua luceat eh , Requiescanf 
in pace , Amen , 

IW5j 
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PREGHIERA 

. ( 

A S. NICCOLA DA TOLENTINOi, 


DA RECITARSI IN TUTTE LE SERE 
^ ' DEL SETTENARIO. 

\ Candidissimo Giglio di purità , vera 
V-/ idea di penitenza, o spècchio delle Cri- 
stiane virtù, S. Niccola da Tolentino, essen- 
do voi‘ stato eletto dall’ ALTISSIMO per 
pubblico benefizio, de’ Fedeli , onde i vostri 
divoti alla sola invocazione del vostro Santo 
Nome hanno' veduto più volte calmarsi le 
tempeste , estinguersi le fiamme , sedarsi gl’ 
impetuosi flutti del mare, cessare le più cru- 
deli infermità, fuggire i demoni ; umilmen- 
te noi vi preghiamo, che vi degniate essere 
fidissimo nostro Avvocato. £ per quella ine^ 
làbile gioia , la quale; aveste allora quando 
con melodie soavissime feste in questa vita 
dagli Angeli del Cielo consolato , e dalla 
Imnaacolata, Vergine hCflRlA, accompagnata 
dal S.^P. AGOSTINÒ. e dalla S.,M.MO- 
„ |ÙIGA, ìwlle Vostre' infermità visitato, e mi 
racoiosan^nte ris^^o , vi supplichiamo a vo- 
lére consolare ancóra noi in tutte le nostre 
pagoscfe » e .tribolazioni . Amen. ^ 


) 

/ 
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JRESPONSORIO 


IN O N O R li 

A s. NICCOLA DA TOLENTINO. 

G l* inièrmf sol ricorrono 
Nelle speranze stabili 
Di Niccolò ai piiracoli, 

' Che col suo sangue in rivoli 
Scorrendo; e con i salutari 
Suoi pani ognor si ammirano* 

1. Mgrì tufo confugiunp 
Ad Nicolai miracula ^ 

Qua perpetrantur sangutne 
Unda manante, ac panibus^ < 

II. 

Le febri, e gli acerbissimi 
Dolori si dileguano: ,, 

E pesti, c lebbre fuggono 
Senza lasciar vestigio: 

' Fuoco, tempeste, e grandini, 

> " Morte, ed ogni altro eccidio. 

,s. ' 2, FebreSf dolores fugiunt ^ ^ • 

Peftts , 0" lepra macula , 

procella i 0 grandines^ 

« Mors f 0 omnis talami fas,- - r 

ni 
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III. 

Gli Anconitani sentono 

Invan le Streghe fremere , . 

E de’ maligni spiriti 
' Veggon fuggire i turbini; ' . 

E tutti alhn rinvengono 
Le cose, che smarrirono. 

3 . Picani, omnesque sem'mnt 
Stvygum retundi Jacuìa , 

Petlè damonum turhines^ 

Aequiri resque perdifas • ‘ • 

IV. 

Gloria al PADRE , 

Ed al FIGLIO amato , 

Ed al superno ' \ * 

amore ispirato. ’ \ 

4 . Gloria PATRI , 

Er Fino . 

Ef SPJRITUI SANCTO. 

Ripeter assi , « 

Le febri, e gli acerbissimi 
Dolori, ecc. • • 

^ FeBreSi doltntes fugiunt , 

i 

jìNT IPHON A, 

Nìcelaut verus CHRISTI ■ipauper , Pirg* a 
DEO eUBus , obtdienttam jugìter servans , Ertmu 
tarum Ordinem sìgnìs , & vìrtuttbus decor avit» 
Ora prò nobis ^ B, Nicolae , 

^ Ut dtgni ^ciamKr promisshnibHS CHRISTÌ, 

, - ORE- 
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' ‘ oremus: • A 

Oucede, qutstmus Omnipoiens Deus , ut Ecm ' 
desti tua ^ qu£ Sesti Nicolai Confessods tue 
’Hirtutum , & mìraculorum gloria eoruscat ; e/u§ 
intercessione f & merhìs perpetua pace ^ atque ttnK 
tate latetur. 

> 

Populum tuum, DOMINE , tua sanSla Sa^ 
cr ameni a cuflodìant ; ut , qui SanEli Nicolai Con- 
fessoris tui Jugiter imploraìtt auxUium , petìtionum 
suarum salutarem consequantur effedum. 

Ne despicias , omnipotens DEUS , populum 
tuum in affliSlione damantem ; sed propter gloriam 
nomìnis tui , & ìntereessìonem Beati Nicolai , tri- 
bulatis succurre placatus . 

Fidelìum DEUS omnium Condìtor ^ O" Redent- 
ptoSf jinimehus famulorurn i famularumque tuarum 
remissionem cunBorum tribue peccatorum ,• ut in» 
àulgentiam , quam semptr optaverunt y pUs supplh. 
cationibus consequantur , Per CHRISTUM Domi- 
num nostrum. g(. Amen 

t'’. Divinum auxilium maneat semptr nehiseunu 
pt. Amen. * • . .v* ' , , ^ 

* * ■ ‘ 

4 - . 
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Ì^ELLA SECONDA SERA 

> . . ’ * . - 

V I preghiamo , o inclito S. Niccola da 

Tolentino , per quella singolarissima 
virtù , colla duale superaste le orribilissime 
tentazioni, a degnarvi proteggere . le anime 
nostre contro tutti gli assalti de’ nèmici in- 
ièrnali , i quali si sferzano tuttora strasci> 
narle ai precipizi eterni. - . • 

Pater • Ave . 

Per le gloriose vittorie contro i demoni 
da Voi già npoct^, vi preghiamo, a rivol- 
gervi ancora benignamente sopra la fornace 
ardentissima del Purgatorio , coll’ impetrare 
il desiato sollievo a quelle anime benedette ; 
e particolarmente a quella , la ^uale è stata 
nuovamente condannata a quell atrocissimo 
fuoco . ' 

Ptaer . Ave . 

HI. 

Che ne sarebbe di noi , .o inclito S. 
Kiccola , se nati noi fossimo feagli Eretici, 
o Scismatici , frai Turchi, Barbari, o Paganir 
Aiutateci Voi a ringraziare DIO , il 
quale avendoci fatti nascere in grembo della 
oS. R. M. Chiesa ( iìtori la quale non vi è 
la salute ) ci ha dato la vera SS. Fede , la 
quale al Paradiso ci conduce * mediante le 
opere nostre buone , che speriamo noi fare 
colia grazia celeste. 

:,l , Paier, Aée • | IV. 
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IV. 



Ma oh quanto grave è la nostra ingra- 
tìmdine ! Quantoppiù crescono le nostre ol> 
ibligazioni , tantoppiù viviamo dimentichi dell* 
amabilissimo nostro Benefettore ! ... 

, Ci pentiamo sinceramente di .tutte 4© 
nostre 'sconoscenze . E Voi , o gran Santo, 
impetrateci il vero pentimento, e ’l perdono 
■ desiderato . Amen . , ^ • 

Pafer . Ave , 


V. 


Quanto a noi sarebbe necessario il totale 

- distaccamento da tutte le- terrene cose , per 
servire ra DIO, con p^ fedeltà , e conseguir© 

^ r eterna salvezza ! 

Deh! ii^tratecelo Voi , oS.Niccda-.da 
Tolentino insieme colla sospirata remissione 
di tutte le nostre colpe . 

'Poteri Ave . ' 

VI, 

- ‘Per fine, adorando profondamente il no- 
stro sommo Creatore DIO, e la Tesoriera del- 
le divine grazie MARIA sempre VERGINE, 
•pieni di santa speranza, in Voi, o S.-NìccMa 
tei riposianu). Amen. 

Pater . Ave . 

Requiem eeternnm ^ etc^ 

V Orazione , r ’/ Responsorio come nella 
^prima sera , , , ■ 


£ 2 
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NELLA TERZA SERA. . 



C HI più di Voi , o g^lorloso nostro Avvo-: 
cato S. Niccola può riportare il titolo 
'di Taumaturgo , cioè , operatore di prodigi , 

, e miracoli ? 

- Oh quanto ha dimostrato DIO per mez- 
zo vostro la sua Onnipotenza ! Onde con 
ogni ragione la SS. R. M. Chiesa' vi riconosce 
meraviglioso per la moltitudine , e per la 
grandezza de’ vostri miracoli . 

Per questo nobilissimo pregio vostro **e 
per quanto amate il divinissimo Creatore, vi 
preghiamo a degnarvi prendere nna speciale' 
«protezione delle anime, e de’ corpi nostri.' 

- Pater. Ave. ■ 

«• .... 

Oh !’ Quante Anime- fedeli ritrovansi in 

^Purgatorio a gravissimi tormenti condannate ! 

Elleno , o gran Santo sperano ferma- 
mente , che- Voi le solleviate . 

E. noi confidando alla infinita divina 
Misericordia , ed alla vostra potente inter- 
cessione , vi preghiamo ad impetrate loro la 
desiata liberazione - 

Pater . Ave . . - . 

Vi preghiamo, ancora, o Inclito S.Niccol^, 
a degnarvi ringraziare assiduamente il nostro 
divinissimo Redentore , che riesi compiaciuto 
prendere l' umana Carne , e sod[rire per amore 

no- 
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liostro crudelissimi strazi' , eppói la dolorosa t 
morte in Croce . ' * 

:: Pregatelo, che per la sua Vita ^ Passione 
e Morte si degni perdonarci , e concedere » 
alle Arii me purganti il sospirato conforto . 
Parer. Ave. 

'4,. iVt < 1 

Noi ci pentiamo di tutte le -nostre in^t ^ 
latitudini , e > della mala, corrispondenza 
all’ amore sviscerato dell’ amabilissimo nostro 
divin Salvatore . 

E preghiamo Voi, o S.Niccola , ad im- * 
petrarci la grazia di viemeglio pentirci , e 
di stare .fortissimi sino alla morte nei nostri 
buoni proponimenti. . , ' • 

Parer . Ave . •• - ^ 

. . V. ^ ■ 

Per quella mondezza, di cuore , • ed arh 
gelica purità, di corpo , nella quale vi con- 
servaste, o inclito S. Nkcola , vi, preghiamo v 
ad impetrare anche a nm sinceri vostri- divotì 
la bramata purità delle • anime , e de* corpi 
nostri . - ' vi < 

•Pater. Ave. , . • " 

Impetrateci ancora tanto di buona fama , 
e di esemplarità , che venghiamo ^nche per 
ouesta via a tirare i prossimi aestri sdla .via 
dell’ eterna salvezza . • . 

Pater, Ave. 

, • - -vn. > : 

^er fine adorando profondamente 

E 3 5tiQ 
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' ' 1 
stJx» . sommo' tCreatore' DIO, e MARIA t 
VERGINE Tesoriera delle gra?ic‘ celesti, t 
in. Voi ,, o ,S. Niccola , confidentemente ci 
riposiamo 's 

Pater, Ave» 

Requiem aternam . etc. • 

L' Orazione i e'I Responsorio come nella 
prima Sera , > 

! NELLA QUARTA ^ERA . » . 


' ■ \ . '*• ' . . 

C XH. quanto giova -'ai Fedeli Cristiani jO 

A glorioso ncntro Avvocato S. Niccola, il 
vostro Paitt benedetto , ii^romento di tante ^ 
meraviglie ! > •. 

Per questo vostro singolarissimo pregio 
vi preghiamo a degnarvi difFondere' incessan- 
temente " sopra noi gli effetti salutati dfcUa i 
vostra speciaHssima pru^zione r ' 

Pater . Ave • . v - ' 

. 11 , 

Vi preghiamo ancora, o ìnclito S.Nkcola, "ì 
per quelle Anime purganti , le quali hanno 
• maggiore grazia , e destinate sono ad una 
gloria maggiore; acciocché vi degniate d’-im- 
pegnarvi a prò di esse p«r acconipj^narlé*alÌa ^ 
swpirai^iM'-^rià celeste. 

Pater . Ave . 

III. 

, Confessiamo , èssere purtroppo «prandi , 
cd^i^mmirabili i favori e le misericoraie usa- 
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teci 'dair amabilissimo nostro PADRE celeste. 
Perciò preghiamo Voi , o S. Niccola , a rin- 
graziarlo da parte nostra coll’ impetrarci an-* 
cera dallo STESSO il perdono delle nostre 
innati tudini , e la grazia di non mai piò 
oftenderlo . , , ' • 

Pater • Ave . ' , " 

IV. ^ ■ •• 

“ Considerando 1’ ammirabile bontà , t 
sóffèren:%a del SIGNORE DIO nell* aspettarci 
a penitènza enei beneficarci anche intempS, 
che noi ingratissimamente l’ offèndevamo ;‘ci 
pentiamo della liostra poca pazienza nel sop- < 
portare i- Prossimi nostri : E preghiamo Voi « 
o S. Niccola , impetrarci la carità fraterna 
posseduta da Voi in* eroico grado . 

Patera Ave» 

r . V- . . , . • - 

Impetrateci ancora , o inclito S, Niccolìi 
da Tolentino', la dolcezza , e mansuetudine 
de* cuori ■ per imitare il notfro divinissimó 
Redentore , il quale con tanta premura ce 
r insegnò cogli' ottimi esempi > e colle 
parole ( i) . ~ 

Pater. Ave. •• 

VI. 


'. Ed acciocché .riemegl io ci mantenghiamo 
Iti questa santa mansuetutidine, siavi a cuore 

E'4 di 



(0 Dirette M JWE , quia mitis rum ^ 
m$Ìts carde i Et invemeth requiem anìmabus 
•fornir • 
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di tenerci sempre ben custoditi sotto il man- 
tello della vostra potente protezione , lontani 
dalle Infamie , calunnie , e njaldicenze , ac- 
cioccBè non perturbisi la quiete dello spirito 
nostro . 

Pater, Ave- 

vn. . , . V 

E per fine adorando protondàmentc il 
nostro' sommo Creatore EIO,.!.err Immacolata 
divina Madre M-, V., pieni di sante speranti 
ù Voi, o S. NIccoIa, ci riposiamo., ,, , 

• Pater, Ave , 

^ / ' Requiem aternam^t e^. 

Xt preci come nella, prima Seta, 

' • NELLA QmNT4\Sf:RA , 


» » I • # I 

■TfVi t '^T 


P Er quella Manna _m ir ariosa.,, la, quale 
si è più. volte veduta emanare dal •vostro^ 
^anto Cadavero o inclito S. Niccola* da 
Tolentino , vi preghiamo a confortare le ani-^ 
me nostre , ed arricchirle coll’ imj^etrare lora 
le celesti beriedizioni . , , / 

Pater, Ave, - • 

Oh quanto, a noi giova il credere ^ che 
■ iquejle Anime purganti , le' quali .sono piti 
vicine ad uscire ^dal Purgatorio , sieno ancora 
' più agitate dal vemente desiderio di perve- 
nire quantcprima al beatissimo centro loro, 
eh’ è DIO! ; . . . 


73 ' 

■ Preghiamo Voi umilinente', o inclito-? 
$• Niccola , ad impetrare loro questa sera la\ 
totale sospirata liberazione , acciocché perven- 
gano quantoprima al termine delle accese loro 
Erame^ • ' , . 

>iPater\ Ave. :)■ ’ 

III. 

Quale amore potrassi mai paragonare a 
quello deir amantissimo, nostro PADRE DIO, 
rii quale non cessa continuamente di ricolmarci 
d’ immensi benefizi ? Deh Voi , o inclito 
' S» Niccola , degnatevi renderli per. noi vivis- 
simi, rin^aziamentl". acciocché per la vostra* 
intercessione vieppiù -d fevfiriscà', protegga 

•.benedica...*: . , - . 4 

Pater . Ave. . 

- IV, s 

Inaprezzabile fragli .altri è H dono/^ che 
noi riceviamo nella Mensa Eucaristica i Eppure 
( Ahi miseri noi ! ) quante volte abbiamo 
tetta più stima . dellt'.fallaciVdólcezze' de’ cibi 
terreni,' che 'di quel divinissimo Cibo! 

' ^ Promettiamo fernftmente l’ emendazione' 
di questo faltó o'»-. preghiamo. Voi , 

Niccola , ^ adf im|)€trarci -,ir..l)erdono e hi 
^azia di ben;' corrisponde»ì, 'alle ^diviiM» 
ipeoeficenze « . ^ jj t- -i. *1 

Pater .'j^the .b * 1. 

' ' V. v/ ...:q r • 

Impetrateci ancora.^ ò Inclito S. Niccòj^ 
da Tolentino , la virtù della. .temperanza; 
afcic^chè imitando Vui .nel sooitlficaFd sia**; 


, Goij^k 
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mo fetti degni 'della vostra' Betissima compa- 
gtìii in Ciek). • 

Pater» Ave» 

VI., .. ; . 

Non cessate , vi preghiamo , o nostro: 
S. Avvocato, di offerire a DIO le umilissi- 
me nostre preghiere; acciocché Esso < demisi 
^etandirci , afatarci, e soccorrerci' secondo le 
indigenze ‘delle anime, e, de’ corpi nokri'. *. > 

■ • Patèr . Ave » ' i< ' 

: ‘ VII, \ • ' > • ' 

o E 'per fine àdorando proibndamenté il- 
nostro sommo Creatore DIO ; « rimmacola-- 
ta Vergine MARIA', Dispensatrice delle gri*' 
zie celesti , pieni di sante speranze ^ in Voi» 
confidentemente ci riposiamoV * • ' 

Pater . Ave . , 

• ì "Requiem atèrnam , d*cf 

" Le preci come’ neUd^'ftimt Sera. ' » 

• J ■ * ' • : : V • s 

• hELLASBStA>mttA. ' 

; . • . - 

O H quanto 'è: kiipendo il privilegi eon-* 
cedutovi -^dal SIGNORE o indi-» 
nr S. Niccoia , -di' versare dalle recise vosife 
br^ia il vivissimo sangue , per avvisare i 
pof^li fedeli di qualclw •immiiKnto gastigo , 
acciocctó placata aves^ro V ira divina colla 
«^poftiina’salutaré penitenza^ 

, - Deh ! per . "questo Vostro • sìngolarissirriò 
privilegia degnatevi i proteggetecele anime no-' 

' stre, ' 
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stre, ed impetrarci la grazia di menare una 
vita da santi ièdelissimi cristiani. 

Parer . Ave . 

II. 

Soccorrete ancora, vi pregHamò, o in- 
clito S. Niccola, quelle Anime purganti, le 
quali sono le più abbandonate nell’ atrocissi- 
mo fuTCO ; acciocché per le preghiere nostre ‘ 
da V oi sollevate , si ricordino di noi quando 
rkroveransi nella gloria celeste. 

Parer • Ave . 

III. 


Non potendo noi, o inclito S. Niccola, 
rendere a DIO i dovuti ringraziamenti per 
tanti benefizi tuttora da Lui ricevuti , vi pre- 
ghiamo ad. offerirgli i nostri aflettuosi cuori, 
e gli accesi nostri desideri , uniti agl’ infiniti 
meriti di G. C. , di M. V. , ed anche ai vo-^ 
strt; acciocché Esso per la vostra intercedo-’' 
né vieppiù ci benefichi . ' 

Parer, Ave, 


E vedendo cosi liberale DIO' verso noi , 
€ noi co^ poco misericordiosi versò i pòveri 
di G. C. , ci pentiamo della, durezza de’ no- 
cuori » e preghiamo voi, o ^ ìnclito S» 
Niccola , ad impetrarci le viscere di vera 
pietà per le altrui misèrie* 

Pater , Ave , 


V. 


,.Vi preghiamo ad impetrarci benanche la 
grazia di risarcire cogli atti di cristiana glu- 

$ 0 : 


stizla, e carità i danni da noi recati a qual- 
che prossimo nostro, e d’ impiegarci ( a vo- . 
stra imitazione ) senza vani interessi, a’ van- 
taggi spirituali , e temporali del medesimo. 

Pater . Ave . 


VI. . 

Ma perchè ben conosciamo, che pochis- 
simo vagliono tutte le, nostre industrie, per- 
ciò vi preghiamo caldamente, o Santo nostro 
Avvocato , a degnarvi supplire alle mancan- 
26 nostre, colT ottenere ai prossimi nostri, 
ai quali noi fossimo de^’|:ori', tutte le felici- 
tà spiritgjili, e temporali , secondo i. pii lo>> 
ro desideri]. , > ' ^ 

Pater* Ave. 


VII. . ^ 

E per fine adorando con ogni riyeren- 
2 a il nostro sommo .Creatore DIO^ e T Im- 
macolata Vergine MARIA , Tesoriera delle 
.grazie divine, pieni di sante speranze , in voi 
ci riposiamo. 

Pater . Ave . -r, 

- Requiem ceternam^ ‘&c. 

Le preci come nella prima Sera. 

NELLA SETTIMA SERA. ' 


* 
» « 


. rr.is IO 


1 . 


C Hi mai sarawi ,'‘o inclito S. Niccola da ’ 
Tolentino, che in udirvi' predicai ^ da 
pertutto come speciale Protettore della S. R. 
Chiesa, non prenda una^gra^n confidenza 
•t ' ' . ' nel- 


f ■ ' ■ . .,r 

I nella vostra potente intercessione? .. 

^ Noi benché indegnissimi vostri divoti, 
purtuttavla perchè siamo ben -persuasi dell’am- 
mirabile vostra carità ; ci facciamo coraggio 
in pregarvi a degnarvi di tenerci sempre cu- 
stoditi sotto il mantello della vostra specia- 
le protezione. 

* Parer . Wve • ' ♦ 

^ * IL 

+ Stendete ancora vi preghiamo , o inclito 
nostro Avvocato , la vostri ejficacissima pro- 
.tezione verso le anime purgami -de nostri 
corisanguinei , affini, e di quelli specialmente, 

‘ ì quali ci furono più cari, ed ai quali* noi 
siamo più obbligati . - ' 

Pater . Ave . 

’ in. . ^ 

' Non cessate , vi preghiamo , o indile» 

S. Kiccola da Tolentino , di ringraziare as- 
siduamente da parte nostra il benignissimo , 
DIO per tanta bontà usata a noi immerite' 
^voli, e pel sollievo^ recato alle anime pur- 

• ganti, e particolarmente a quelle dc^ nostri 
consanguinei, affini, e benefattori.- 

Pater • Ave • * . . ' 

’ V IV. ^ ^ 

Ci pentiamo di tante ingratitudini verso 
DIO , il quale in ricompeiiza del suo infinì< ! 
Xo amore , vuolè che noi corrispondessimo j 
colla doverosa gratitudine , colla pronta ubbi- 
dienza, e fedele servitù. 

' £ preghiamo yoi, o inclito S. Niccol^ 






. t 


Digilized by Google 


'•78 

ad^ impetrarci Ta grazia di una contrizioni 
.più sincera , -accoppiata ad un e$cacissimo 
-proponimento. 

Pfiter. Ave, , 

V. 

; Is>petrateci in somma, ò glorioso nostro 
Avvocato S» Piccola da Tolentino , la grazia 
di vincere tutte le tentazioni , di osservare 
' appuntino i santi comandamenti di Dio,, di 
«esercitarci, nelle sante cristiane virtù , e di 
fare una preziosa morte al cospetto dei ^1- 
^ ONORE. 

Fate à , che noi passiamo da questa vi- 
.'^ta dopo 1’ intero prontissimo aggiustamento 
di tutt*i nostri affari spirituali e temix)i:ali. 

Degnatevi prevenirci colla vostra amoro- _ 

' sa assistenza; di confortarci in (juel passo pe- 
rricoloso , ooì non lasciarci mai diveduta, 
fintantoché • non ci vediate in luogo di salva- 
• zione . 

Pafer . 'Ave, 

VII. 

; In fine adorando noi profondamente il 
nostro sommo Creatore DIO , -eJMmniaco- 
lata divina Madre M. V. , Avvocata nostra , 
pieni di fermissima Speranza , in Voi ci ri- 
' peliamo . 

Pater i . Ave • 

[ ' P,equtem tetemam ^ 

' Ar preci come ntila prima Seta . 

■ 

' FOR- 
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P-0 R M 0 L A . 

' # • 

DELLA BENEDIZIONE-SOLENNE 

t • V - 

D -PANE 

DI S.NICCOLÀ PA TOLENTINO, 

Ap^dvata daUà S, M. Cèrna \ ‘ 

i * 

' Se non avrassi pronta' T acqua, benedetta 
benedirassi nella seguente maniera • 

O KD O 

\ ^Ad factendam aquam benedìBam ' 
ett Rituali Romano . 

“ ' "ir. Adiutorlum nostrum in nomine 

POMINI. # 

ft. Qui fecit c®lum, Sc terram. ' 

Esorcismo del sale» . 

st 

E XorcÌ2o te , creatura salij , per DEUM 
-f- vivum, per DEUM verum » per • 
Dt.UM SanAum ; per DEUM • ^ui ce 
(per Eliseum Prophetam in aquam mitri Rus- 
sie ut sanaretur sterilitas aqute ut efficia-> 
•xis sai exorcizatum in salucem credentiumi 
&c sis omnibus sumemibus , te santtas ani« 
.mae, hcr corporis.: &c eifugiat, atque disce-; 

dat a loco, in quo aspersus fiieris, omnia 
pbaatasia , & nequitia , vei versutia diaboli- 

csi; 


I 
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ex fraudis*» ommsque spiritus Immundos , acl* 
jaratus per EUM , QUI venturus est judU 
care vivos', & mortuos , &: saeculum per 
jgnem . 

Amen. 


O R EMÙ i*. 

I Mmensam clementlam tuam , omnipotens 
aeterne DEUS , hurailiter imploramus , 
ut hanc -creaturam sali^ quam in usum. 

f eneris humani .tribuisii , bene, + dicerc , 
: sanfti -j- ficare dignerls ; ut sit omnibus 
sumentibus salus mentis &c corporis : &c 
quidquid ex eo taftum , vel respersum. fuerit, 
careat* omni immunditla , omnique ìmpu- 
gnatione spirltualis nequitiac . Per DOMI- 
MUM nostrpm TESUM CHRISTUM Fi- 
lìum^ tuutn , QUI TECUM vivit .. re- 
gnat m. imitate SPIRITUS SANGTI DEtJS 
per omnia saecula saeculorum . . 

Bi. Amen. 




■ ^ ^ -.^^S'ORCJSMO- 

“ VeU*' Acqua, 

E Xoréfzo te ,• creatone aquae , in nomi- 

ne'DEI -f- PATRIS Omnipotentis , in 

nomine' JESU + CHRISTI Filii WS 

«DOMINI nostri &^in virtute SPIRI*? 

•TUS'+ SANGTI , ut fias aqua cxorciM-, 

■ ta ad effugandam omnem potestatem inimici, 

ipsnm inimicum eradicare , & explanmre 

‘Valeas 'eum Angelisisuis apostaticis : Per vir- 

‘.".j , / tu*» 

/ 
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^HRpTI , QUI vcnturus esc judicare vi. 
vos, & moituos, le saeculum per knem 
, ?t. Amen . * ’ 

D PJS , qui ad salutem huìnaiii geÀew 
maxima quaeqoe Sacramenta 

wpplicatiombus nostns , le elemento^uic 
multimodis purificationibus preparato virtHh 
.tem ,«* bene + diaìoois «Uc, ut clJr 
t^tua mistems tuù serviens , ad abi^endw 
.Daemones, n^rbosque pdlendos, divini; gra- 
tia sumat cffcAim , ut qiiidquid in - domi- 
bus » vel in locis Fidelium . bare Trititi 
acerir , careat omni immuaditia , liberett?^ 
noxa ; non illic resideat spiritus pesrileiit^l 
non aura corrurnp^s ; disoedant^miies insi. 
di* lateniis mimici ; & si quid est , .quod 
aut incolumitati habitantlum invider ,* aut 
quieti aspersione hujus aqu* effuciat'- ut 
aalubnras per invocarionem. Sanfti tui Nomi- 

R. Amen . ’ 

Qu) il Sactdott getterà ' trt voltt. it téle veli* 

' il segne ^delU S» Crcet; 

col atre ung sole volta , ^ 

Commìxtio salis, & aqus paWter fiat- 
fa nomine patris -I- , & riLii L' 
SPIRITUS H- SANCTI . ' ’ ®‘ 

- ' Amen • F ' ^ 
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0 R B 


M U “'i •» 


D eus ìnvì^^», virtutìs auflor , Se insupc- 
rabilis imperli REX ac semper ma- 
'gnifìcu» triumphator , QUI aebers^ domlnp- 
tionis vires reprimis ; QUI inimici rugiencis 
?$a?vltiam supcras ; QUI hostiles ncquitias pò- 
tenter expugnas ; TE ^ DOMINE i tremen- 
-tes Se suppliqes deprecamur , ac r^timus, 

' «t nane creaturàm salis , Se aqu?e aignanter 
aspicias , benignus iUustres , pieiatis tu* r.o 
re san<^\ifice$ ^ ut ubicumque fuetic^ aspersa • 
per invocationem sanfti Nomiiiis tui , omnis 
infestatio immundi spiritus abigatur , terrcr- 
-^lue venenosi Serpentis procul pellatur ? Se 
,pr»scnria Sanai SPIRITUS nobis misericor- 
^iam tuam poscentibus tfbique adesse digne- 
tur . Per D. N. J- G. Filium tuum , QUI 
TECUM vlvit , Se regnar in unitate EJUS- 
■rDEM SPIRITUS SANGTI DEUS per o- 
mnia specula sajcuiwum, 

?t. Amen . 

li Sacerdote aspergendo sesterno , ed 4 
^ àrcosrami dirà: 

Asperges me ( DOMINE ) hyssopo, Se 
mundabor > Lavabis me , Se super nivem 
de^babor . ( E. v. 8. ) 


• « 




1 


i éir'.'li' ( ‘I J f ,• r, i /, J 

•*’®‘ 'i v ...u 

ftii:$. .tìiQGòtA'm TOpNrmó’.!! 

V t '■' '• ! , > . >■> '■'J'fJ? -’M ■■ ^ 

^ f A *» osnt . 0»np , nel gitrno 'del fé 

étftivitq del •medesmo p ’'' '.’ *. ' v,. .i 

Mentre i /Religiosi a due" a due' vanno pmesstOm 
fttlmente a hmdire il Pane ^ c'dnteranne P' IN NO 2 

** ' ■ - • *;:} .ffi!.. i ^-f 

cènuflt 001116$ I^COLAQ^' G 6 nt 6 $ ctQt' 
Cpm ‘ 

^ ' yfrr/W; aW ' Altare ^ ìP Su4iìàc§na eanterè 
r Epistola seguente p ^ , 




. , . J-ibri, Regum , . r 

* *• i; -i ■ «.,/ •* p'., , f • 

'J. . : (lé, }i|» Reg.^Cr. . 17 - V. 5. ) ‘ - 

* ». ^ ^ * s 


i’’ t* * *.* -p i ' ^ •'jF^ 

I W «iebM$; illjs ; faftùs e«t, sermo^DiOMIt * 

Eliera^ Thesbiteu,^ ^‘<?ejis;y 

gc y he vade in Sarephta Sidiorum ; & ma» 

:u: • • . • ” 


Betó iWiit prffoepi «nim ^inul j^ci vidu^ , ut 
pascac té . , ^ . . 

.4 » &;S^it i^ ^ar^jbta > »rr 

V . CuiB^ue venissct • ad pomm Civi^is , ' 
Bpparuic •! Muiifer vidua coltìgeós. . li^a 2p 
vocavit eam , he diitit'. ei .; da.tnihi 
lupa aqij»4B vase^ ut bibaai . , . ,1 
h h<SiuwqiiC| àU 'petgfl^^ , ut.^affereet , piar' 
mavit.posc tergum ejus, dicctórrfct.Biihi. 

F a ^ Jbb- 
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bbsccro « ^ buccelltm pani* ili maini 

Qui respondit: vivit DOMINUS DEU5 
tuus y quia non habeo panem , nisi quantum 
pugìllus capere potest farina in hydria , he 
paulum elei in lecytho : he colli go duo li- 
gna , ut ingrediar , he faciam illurn nnhi , hc 
Ilio meo , ut coraedamus , he moriamur . ^ 
Ad quam Elias aie ; noli timere ; sed 
vade , he fec sicuc dixlsti : verumtaraen mi- 
hi primum fac de ipsa farinula subcincricium 
panem parvulum % Se affer ad me< tibl au^ 
tem , he filio tuo facies postea . 

Haec aurem dicit Dominus DEUS Israel: 
liydrìa farinse non deficiet « nec lecytlme 
elei minuetur , usque ad diem , in qua 
MINUS daturus est pluviam «uper' faciem 


terrae. . . , > 

Qikb abiif , Se feci! ]uxta rerbum Elne; 

^‘comedit ipsc/Sc il!a, ht domili c|us ; U 
ex illa die hydria farina non defècit, « k-, 
cythus olei non est iraminutus juxtai vei^A 
POMINI , qUod loquutus fiiecat ;iii marni 
Eli». ' . ^ 

' Indi canterass$ tl seguttlH 

^ da Cantori- ^ 

Bl. Respexit Elias ad caput' simm) luti* 
Éìncricium panem ; qui sor^ns coraedié*, 8c 
' tibit; Se ambulavit in fortitudine eibi iHtoU 
usque ad moniem DEI. » 

Frattanto il Diaeom pirendefi U 
nè dizione dal Celebrante 9 e fot eanterd #1 
"j^guentt Vangelo» • •- ■ ->• "ì ■ ^ 


9s 

V . Domìnus vohiscum • 

« ?t. Et cum $piritu tuo. » 

y. + Sequentia Sanici Evangeli! secun-^! 
4um Joannem. 

R. Gloria tibi, DOMINE. 

TN ilio tempore; abile JESUS trans maro 
r* Galil»» , quod est Tibcriadis ; hi sequ«> 
batur eunx multitudo magna , quia videbant 
signa , qua? iàciebat super bis , qui infirma-, 
bantur . 

Subiic etTO in montem JESUS : 8c ibi 
^ebat cum discipulis suis. 

Erat autem ptoximum Pascha dies fc-i 
ttus Judaeorum . 

V . Quum sul^vasset lergo oculos JESUS, 
oc vidisset ) quia multitudo maxima venie ad 
oum , dicit suii'Philippum : unde ememus pa- 
ncs , ut manducent hi ? ^ 

'Hoc aucem^ dicebat tentans eum: Ipso 
enim sciebat, quid esset ftfturus . 
r' ^ ^.o^ndit ’Eì I^ilippusrducentdruip' i^ 
partali non sofficiune ,eis , .ut onw» 
wdicilm quid acciplat 43 ... t 

f.r ~J>icii EI- uBus,. ex Discipulla EJUS:, 
'Andreas fraier .Simonio^Petri : Est puer.unus 
, sai qoinque pancs iwidcaceos , & 
ftisCes'.* Sed haec quid sunt inter tantos^f 
* ^ 41 ®, ci* JESUS; fecite homioof 

•T3V, c®*® fenum multum in loeo . 

v,'1. . l^iscubuoriint «tgjo .vKii# numero 'ttiisi 
qum^uo.'inilli». , . 

z’S.y.Z ' P ir»-'...'* «Cj" 


Accepit ergo - JESUS panéf ;i^ èuum 
^atìos epMsn , . iistwbuitc <iiscumlJentilms : 
àmitttrr Se ex ijjfisribus quancoi» voiebant ^ 

Ut autem im , fleti sunt , dixit disci puliir 
«oìs : colligiser^iiae -su^^avarimr -fràgriitn^a - 
iK'pcreanti. h f 

Coifegerunt in^Ieverunf <Jut 

deàm cophinos fragmentorum nexf’ cinque 
^mbus hoideaoos , quitf » «ip#ìfuiiirant hi*'- 
qui manducaverant . . ' 

HU ergo'fccOTiines 'qo*m ttdKSsert 
JESUS fecerat sigiium ,' dfeebiikt f«*Qu^ liia 
est vére- Pr^het»>. qirt trètrtoruS? in 
Mundurn- . rn ^ . 

il ^P'av^eU VQC0 

ttta te r^uenù Orazuini . . tf , ; 

. .. V. DOMINUiV^biseem liib , 

R» Et culli .sptrnu tuo « jfxtsijj m fMvijf 

0 1;. r<4i 

. :O Ji 

D omine JESU CHlUStEy;qu?-bene- 
dixlsri quinqiie i^ines 

tiplica super ’Fidéles 'tuos 

rpiétì* f qwmadmodunT- fecisfi?cum ì^tribps 
•anostris in ' 


. T 


'.fi 


* bene li* dicere ^ & san(Hi»*|^ /ìeare^rfi»neri$ 
'creaturàwv' panis , ^lem -ad»"’dlifeWftifh 


iituoatm Fideliutn tnb^Isù , quatdrtliS^ ^ gik>- 

cumque jumptus fuerit , benediitWi^ ttì» 
^ukfltia rep)eatup«j-'8r^ gratkrttm 'affile per 
*5;^ il» visc«r ibei ipsotufri «wnilHìcettìt ‘ . JPer 
CHRISTUM DOMIMUM 

R. Ameni * 0REà 


' O R E M U S * . ■ 

' i 

D omine Santìe Pater omnipotens Sèmi?* 
piterne DEUS * qui pef potcntianituanj 
panem istum in forma viiiibiìi tribuisti , he 
magnitudine largttatis tua? humanis usibu$ 
«manate liie i&egcte iussii^iy T£ $upp1icite[p, 
eJtoramus . ut hunc panem». quew negligenti^ 
nostra polluit , SANCTI SPIRITUS gratia 
ad munditiamtevòcet , Si sarwfti*i^ficet,mundet, 
acpuriflcet: Si turpitudo Callidi hostji abscedar; 
Bft faoiiliae tu* deinceps cum benedi6lione 
€omestibilis tribuatur » cqij>edentium mun- 
dentur< corda , Si \:orpora ips6rum per tuam 
gratiara sunftificentuf * Pejr GHRISXUNt 
1X)M1NUM aestrum. Atncn* 

É. M i/ S* <t r ^ fi -.«t 

X2^^1IN£ pÌ9f 

J^i.<ta6i'clemeniiaoi?; ùttpanem istum’ csei- 
-ksti bepedi^tipue ficet Se' ita e|c 

fuj^re'digiiejàs- diabolica^ tentur 

>tionu incnrsuqa^.' ufi (piicum^tiO: eae.hoc 
-iKÉckntii, itQti«>$;Hrir8utis V Si sat|ita&is,dulc3< 
^dboe.pcriìmaittr ^l'Se TIRI Sao6i£catori ) 9P 
•Si^t^toN cariai 'Team gaudio , 

.lo^kia 'agfre* inw)eatuf ,.' -Bfr .CHBÌSTUÌhJB 
DOMINUM nostrum « : t 

T e igitur , supplico^ ileprfcamtte ^ ut - 
. \nfe -4* dicete ^ iSi lan^i* 4* ficare di* 
Ipaetk .èfBC xceaturam panis jgvìpumqàe 
•i F 4 ex 


^ r 


8 » 


ex eo gustaverit , per ìntercèssìonem diletti* 
filii tui Nicolai de Tolentino , consequator 
vitam gecernam : & cxtingue ab omnibus di- 
gne sumentibus, si quid veneni , sì quid mor- 
riferae operationis fucrit;& clemertcr eos de» 
fende . Per CHRISTUM DOMINUM no? 
ftrum » Qt. Amen . 


D FUS, & PATER DOMINI nostri JE* 
SU CHRISTI , cujus verbo caeli firmati 
sunt; cui omnia subdita sunt, cui omnis crear 
tara desérvit , 8 e potestas subjefta esc ,ct netnic» 
& expavescit i aos- TE ad auxilium provoca» 
mus, CU7US aodito Nomino Seipens con» 
^uicsciC, èc Draco iùgic ; silet Vipera o» 
mn» venenata; 8c adhuc fbrcia’animalia re« 
ptanria noxlà térréntar , U omncf adverèB 
salutis humanse radkes «trescant : T£ er^« 
' ZOOMINE, supplicicer deprecamur,- ut ce- 
ne -f- dicere , sanAi + ficxre digneris hanC 

^ • • _ i__ 


■colai de Tolentino vitami xtemaintoonsequat 
tur . Per DOMINUM nostrumJESUM CHRK 
-STUM FILIUM tuuiiiy ^ tecum vivic, k 
tegnat in soECula soBCulorum , • ' . • V- ■ 

Ut- Amen . 

Asperge fa ssì H' pane sequa hutt^ 
-detta f ed incensetassi • ■> ^ * -r * 

! • Dipoi mentre distri ^Mirassi al popih^^ 
f Reìigmi, (anteranno f INNO saguentt » 4 


/ 


OREMUS 



4 * 


A d Paiiem medicum currite languidS : 
Ad> Pancm celeres^quos dolor obruifi; 

- Moihorumqtfe gravem ' fassa tìfaaàidcm 

- PanoiD Gorpon quxrite* ) 

■■ 

♦ 1 »'^ %, u* ;- fi rv V : è 

Munìmen domibuav mvibus aiichora'« - . 

Tutoa GHris!ico&,<Sc sodus vne ' ' 

( Offlnem Nicoleoa- boc peihtbtt 
Orbi munificenliafii*. 


Hac esca miseris nulla salubrìor; * 

Hanc pesccs fugiunt, atque peritala: > % 

Iratis pelagi fluCTÌbus imperar 

Ignisque esuriem prcmit. ‘ --Jì* 

r- 'V .* è-?' , 

Jluic vexata malia pecora fidite^^ -c . j < 

Hac una antidotus nulla potencior; 

Quod Karura nequic. Gratta confent 
fìì'J ’=«^^ ^lamoniFatrentibiiSk • - 

' r»"*- . i.i:. ì. v.i .5. ^:r-v . t ; }'\ -! 

. jOIvini Pietas provida NUMINIS 
; iOuae tot Hicoleon dirat. honoribus » ^ 

. Hoc. ut CbrtscicQlis donec !egensibui hJ 
In Pane omiiibui pania. 
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Kohis, quos agitant bella, perlcula, 

Qai MMjidi, imitili Yp<i»qnc eingimaf,^ 
PaaikS Cly 9 <H]Sy silique Pai>oplk # ^ 

■ .ì: AuxUiunv, Saius.*. , Jtk * 

• ' ui jJ 

‘ 7 / 

Sic Sacro assidue glori# NUMINI , 
Host^St^ar^^ei /(jqnjpffimat 'imptuus >oi t»-Wt 
NostrlsquC/ ift)po8Ìta ^i>C. laboribi* , V ■ 
sid^ra trausfeiatV' lu- ;Uk 

Amen .. fT- v^fl yjiilnuut wiO j» 

] ^ N T 1 H O N J. 

Nicolai» venis CHRÌS3TI rPaupor -, Viit 
£0 a 1>E0. «ckdtus » Qbedicntiam. iugìtar èer- 
vans, Eremitarum Ordineai siguis vittu- 

tibus decoravic.^;;-^^ .fianaa» ~-ìì:>ì l 
* Ora prò nobis , Beate Nicolae . 

^ Ut digni Ciìiciamur prumissionibus 
GHRlSTlsaiL^ h.r.h>q i £i*.ji'»v viult 

'^^•s crii •>.*{ 

1» 1 aio'j'jO». i , ì ^'< s «5 '‘"H ‘i) 

C oncede , quasiiniinyi^iiMMpoteflsDE^ 
ut Ecclesia tua, quae beati Nicolai Con- 
fcssoris lui , virtutunr, he miraculorum glo- 
fia coruscacV'«p*VVì»t#b«?W HiCrflk 

perpetua pace , àtijadì unitace 
CHRifrT^ BOMlNIIM^iicK^ * 

9t. Amoit^aiu aui uku-j /ì 


MQ^ 
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’ ^ ^ M 0' p 0 ■ • ' ' ? ■ 

Il ì)t pigliar^ j e somministrare agl* Infermi U 
pana btnedettq dì Sé NicQola .da Tole/ftino, 

<^1 Metterassl il ^ane benedetio in tin bic« , 
clitero 4i pcqua pura i eppol si reciteranno 
ingiocHxhioni tre Pater ^ Ave y C5* Gloria in 
onore della SS. TRINITÀ’, xìngraziatuipla 
delle’ grazie , benefizi ^ e privilegi da ìuÈf 
tonce^sk a S J^iccola da Tolentino; una Salvi 
Re/paa jn onore .dcrlla S& VERGINE (i>^ 
la quale rivelò a $.Niccola questo panef jh»< 
dii feeittrafii la Seguente* Antifona {zft >i 
4 . Santo Nkcola vero ' Vovcroi di QESD^ 
CRISTO , Verone eletto dal SIGNORE 
D^k^ofsorvando perpètua. nbbatHemsa iBustrò 
tutto r Ordine Eremitaiuk i^lld^kiéifàrhsuiit 
Virtù , e col stupendi miracoli » 

ilé Péh 1- Pregate |)er tiqi , o , -Beato 

S.NjcCoU. - \ ... All’ % 

Acciocché sigino {atti degni detìe 
DromeSse di, N. S. ^BSU’ CRISTO ^ 


PREGHIAMO DIO, 

O sempirerrio , ^onni\)ocènte DIO , il quale 
Idègnaste* manda*© al vostroTKj^tk- 
-4Ìino Servo S.‘ Nictoki-dx. Tolentino mVncfc 
ftfv infetiDQ U BVacisttàia:¥£BrGlH£: MA*' 

j;.., ..ivf.-i '■ ,r R)Ul> 

• . .. ,(i> .Chi. adii U Sa^sr',’ taciterà un P*te»y 
injDooie a MARIA" VERGINE . 

* » d«e un 

Patata C* Ave , m onore oi S. NiccoU da T6- 
Bmino* 


9 * I 

RIA y il P. S. Agostino , o S. Monica ^ af!ìii>' 
chè Esso col rimedio del pane, e dell’ acqua 
fosse pel mezzo di una tale visita meravi- 
gliosamente risanato ; vi preghiamo ad esau- 
dire questo vostro servo infermo , ( © serva 
inferma), il quale con umiltà , e divozione 
piglia nel sant’iasimo *vostro Kome questo 
pane , e quest’ acqua ; • affinchè per la inter- 
cessione della STE^A Immacolata VER- 
GINE, c de’ SS. Agostino, Monica, e Nic- 
cola da Tolentmo, venga esso sollevato, e 
totalmente liberato, dalla presente inibrmità i 
le pur VOI cosi stimate espediente per 1* eter- 
na sua salute. 

Esauditeci per gl* infiniti meriti di G£* 
Str CRISTO Signor nostro . 

Amen. 

ìnCOLAUS i^rviJSimtÈTÌ tnrga 

# 'DEO tltSut f Còedìentiam fugittr séH^ant Eté- 
jmitlfrifm Crdinem vìrtutibà* duornit^ 

• Ora fr^ nobts ^att ^^ìcoIm , j 

lU Ut dtgni e^eiamur pramissìombut CHRISTÌ» 


'y 6 À ' E 'tH V 

O Mnipotens sempiterne DEUS , • qui 
aegrotanti Famulo tuo Nicolao de To- 
'lentino , Beatissimam VlRGlNEM* MA- 
RlAM, & Augustinum Duèiurero maxirnum 
.de Coelis mietere dignatus es , ut pants * ic 
,aquar remedio, tali visìtadone recreatus, mi- 
rabiliter sanarctur ; exaudt famulum multi 
( vcf &mulam tuam ) de cua‘lnisericordia con- 

.fi- 
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■fidentem , & tuo Sancissimo Nomine panera, 
tc aquam humiliter , he devote sumentem ; 
ut per intercessionem EJUSDEM Gloriosa® 
VIRGlNIS MARLE , he SanCorum Cuorum 
Auguscini , Nicolai, a leCo suae segritudi* 
nis tua Potenti» erigat ad salutem . Per 
CHRISTUM DOMINUM nostrum. > 

Amen . ^ 

Ìitlì' atta di porjiere . P Acqua btntdma alP htn 
ferma patrassi recitare la sequente stroftttat , ■ ' 

Infirma vota Aiscipe; 

Languemis adsta vocibuif 
Dona salurem pristinam , 
jr O CHRISTE , delen* crìmina:; 

Amen (i). , * 

O pare patrassi recitare quest* altrè- AètiftÌlut% * 
Erexit nabis ÙOMINÙS salutem^ Ù" sthìtai 
■vtt plebem suam per Beattm Nicofaum ^ quem- 
^tat’uerat daturum te nabis . 

Ora pta nobit^ Beate Nicalae. 

IJt. Ut di^ni effitiamur promissìonUusCHRlSTit 

. K 

Q RE Id*U S. 

I V :: 


D eus , qui Ellam Proplietam AngeliOD 
ministerio pane , he aqua recreatum « 
usque ad Montem tuum in fortitudine cibi 
illius ambulare iècisti , he Servum tuum Ni> 
colaum aimili remedio Beatistimar VlRGl» 

NIS 


(0 Dal Capo settimo dell* Ordinario delle 
4^ift ad uso de’PP. Eremita^ Agosiniani Scalai^ 



« 


d by Googic 


tw 

KIS MARIE ^Geriìcrrcis^tu» mt^nitis refe»; 

ifluRl y a* languoribus- llbérasti ; conoode quae» 
sumBSj^liti infirmus fàinulus tuus N. {.W in»- 
ÉEXBa fainuU tua N< )-quj in tuoruin /mirar 
bilium. 'Tneoaoria. pancm tua . benediéltone 
ditatura 'devote^ suscepit ,s anima sinvul 6( 
torpore vaiidius praeseiitià vit?e stadiotó^i:^'» 
correre , fic ad Montem , qui GHRISTUS 
est valear pervenire . Per EUMDEM CHRl* 
STUM DOMINUM nostrum-. ’ 
gt. Amen,. ^ ■ r _ 


\ 


Dipòi j^mti^ixilfòì P Ir^trmi. , ; 
^ « 


. • . M irv^ 


Benediftio'DEI Òmnipoteritis PATltlS ^ 
& FILI! »!#, & SPIRITUSi^SANCTIdescciidir 
fuper te, & maneat scmper, 

* Ane&k.t. -V 


•A 

^ V- .* . 

• \ 


V » 
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- 'À * 
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‘ B^NEDI^IOUE vDSLLE . { 

i'” . - ti» 

• !:'•■ ■ '. 'Ji . ,. „- ,.fj ,'«iV ■*> » f '“tf 

DI S;NlOCOLA DA TOLENTINO . 


A D[utorIum " nostrum in"" UOminè 

■ jTi. ‘ domini; ^ > 

R. QUr fecit G*lum ; he Terram « 

. , DOMJB^^EJv’^caudi' òrationem meam»- 
Et.* Et clamor’ meu 5 ad TE Vt'nilt, A 

' ' tr;>lK)MrNUS vobiscum;*'- ^ iX 
^ ft* Et curri s{Hritu tuo. - * *» 

V .. «. ■' ì i, M J /..m . ••% 

OREMUS, • ;j' ^ 

:r * 

O Mnipotens sempiierne DEIJ5,^.Q5| 
SanÀorum’ tuOj^m Imagints sìk £1^ 
fi^ies .acuipi i,, aut pingi non ^ , uC 

,quòties illas oculìs ^rporeU intuonur-^ £o« 
rum actus , et sanctuatem ad. imjtendiim, 
memorile oculs 'niedicemur ; has y qusesu^ 
’irius. -/ Imagmés/(-vel sculpturas ) in rione- 
rem , et memoriam Conièasoris tui Sanets 
Nreobi de Tolentino fldaptatas .bene + <11- 
»cere. , '6< iancti'+ ricare^ d^goeriSi.;v& pis»- 
•su , ut' quicumque' corajn . 'ipsujn. Sauf 
.ccumy Kicclaum. de Tole^tiiio» supplìciter 
lere ^ m&c <rionoòiro.4tCQduQnt ; eiusdemi^in^rjlr 
ci^, Se siUercess:one véni^ mtaerieordiam^ 

U grttiam obdaetc 

sam 
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»am jrlorlam oHtmeat in futifro . Per DO^ 
MiNUM nostrum JESUM GHRISTUM 
FiUum tuum , QUI TECUM vivit , re- 
gnar in unitatc SPIRITUS SANCTI DEUS 
per omnia sarcula saeculorum . ?t. Amen « 

Qjii sì tìsper^erénno cal^ Aequa benedetta» 



ORAZIONE EFFICACISSIMA CONTRO 
IL TERREMOTO. 


» AvrrPHONA. 

A ® DOMINE, Sanguis SanA» 

Nicolai^ de terra cjamat , dicens : Sana 
contritiones c]us , quia mota est ; & libera 
«leftos tuos de tememotus flabello in brachio 
fanai tui . 

l*r. > ' Decorati , DOMINE , Servam tuum 

NIcoiaum 

Sanguinei Brachi! vlrtute tua, r 
' / Ora prò nobis Beate Nkolae. 

Ot digni eiSciamur promissionibd» 
CHRISTI . 

OREMUS. 

T) Er intercessionem diJefti Filli tui Nicolai 
^ de Tolentino , le per ipsius Sanguinis 
admirabilem emissionem , supplicantes F^eles 
tuos concussione terree perterritos immensa 
misericordia tua , DOMINE , non derelin- 
^uat ; ut ^ terra?raotus liberatione percepta , 
aios Santfli Nicolai patrocinio fruamur , ^ 
^ semper benedizione lastemur . Per 
CHRIS rUM DQMINUM nostrum . Amen . 

SER- 








; ^s:^^:. r m q 'n é - , , 

;; RECITATO IN, GNOR E 

DEL GLORIOSO tÀjMJTVRGO 

'■• ' . V 

S. NIGCOLA DA TOLENTINO • 

.. . 5 i > • ’ •.■•? • . *. v' 


“ "> 


Dinanzi alla Relìquia del Medetima»\ 


\ 

-j 


’ > PROEMIO' ' 

. .; >vw tri ■ ,• . . )• • 

tj.-' . i -i . . T E *i« à!'* ■'• f' ' :■ >' 

‘ . .yr-'u^-^ ;• xh 

> l: >. ■ Manus mt€ stìllavenmt mprtham^ •. ’ ;:b 

• 'ìjP . ^ ',••••*(.' s). 

j N«i C||^ y; (klU Qi^t^ca < V. $. ) „( 

■ '-rr ih r\ -' a: ’’ . ■ ;;> 

P RIMA di sciorre i labbri agli ' applausi 
del glorioso Tutelare della So. R. Chiesi 
'^ 'Niccòla ^a'Tclèntinò, io braliierei, N.N., 

S resso il suo rinomatissi Ilio ^polcro alquantoT 
imorare , pèr . bwalbrare ' ivi ib mio spirito 
colle fragranzb dolcissime le quali ^iranor 
da i^ueilè' sacreohiembra ;* e da quella tombs 
verginale ( quasi di un orto chiuso di.giglifu 
dmdole , di ibse j di giacinti , e di ligustri | 
etsi 'miei labbri infiorare , acciocché valevole 
Inventassero in qualche ronodo T eroiche, géstàr- 
’ .iU G 
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di Lui , e r alto di Lui merito in questo 
giorno ( a noi altri solennissimo ) a cele- 
Erare • 

Ma no: LascÌ9 ai divotissimi Pellegrini 
( i quali a folla ivi assiduamente decorrono)^ 
le dolcezze gustare della vicinanza di quel ' 
5acratissimo Deposito ; onde ad essi rivogo , 
così n’esclamo : Vostri pur sienp di Niccola 
1 Piedi, i quali sempre colà ne girano, dove 
la santità lo invitava: Siano pur vostre le mani 
sempre aperte a scarnificarci: Vostra la Frón- 
te sempre costante agli ohbrobrj : Vostre le 
Pupille sempre fisse alla Imagine Sacrosanta 
di GESÙ* Crocifisso , e della VERGINE ‘ 
Addolorata : Al vostro culto le Viscere ab- 
bandono tormentate t dalla" inedia le Carni - 

dai flagelli solcate , e ’l venerando Capo 
dalle cele^ visioni“illùminato . Sòelgo io 
solamente per me, e per Voi, N. N., quel- 
la particella'^ idi ossei* del Santo \ la quale 
^agli splendidi cristalli in urna di argento 
^ si wora*' i ' i /VI r'. 


PROPOSIZIONE , DIVISA IN DUE PUNTI. 

* 

N. *17 Olle DIO col donarci questa ore-: 
. : ,1 V ! ziosa Reliquia ; I. L’ammirabile- 
|ienitenza ricordarci colla quale S, Niccola^ 
sa supremo mortilko le castissime ;sti(e' 
anemica. 

, E volle linsiemamente' lo zelo àrdénM:» 
^sàmo ricordarci , il quale impiegar^ "^fèc** 
Si’ NicMlav incessantemente alla • salute' tlelleb 
eliime . 
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T, S. Kiccola colli' sua rara penitenza 
imitò GESÙ* CRISTO nel patire costante- 
inentf: gns)^ . alla morte . . ^ ^ 

'1. col suo zelo un vivissimo ritratto 
Ei si' rése /dé| MEDESIMO nostro amabi- 
lissimo Redentore , nell’ impegnarsi tuttodì 
per la salvezza degli Uomini, 

, Colla penitenjza , e collo yelo, compar- 
ve ■'..S. piccola una viva imagine di QE3U*, 
CR;i^O.'"'Srerificandosi ^nella Copia cioccliè”. 
tficesi, nèlla persona dell* Originale ; Manus'. 
tpèa sf.jfff.'vcrttnf myrrbam, - Comincio, . 

u ’ li unti</»ijtiìr‘'(! nV 

oqho.oi*#* 

- 4 »c M BnB^vo^ »,.i . i 

93 f:-* ,'jKHKt fal>J R, 0 1 >V z ro il' • r: a ‘2 

»» t • . 



l^tf>Orriet^:HW >*l-: labglioi^A.' 

che; po|o »- i»li^‘ ,ilie)«i{istiàtìeiivirtuT«feJn^ 

,del' nc^n-p rdiyiiuVimoRédénofM-clGiB.SU* *• 
È^^imiewmeritft. ooil» mttrtifica-d 
F|eHÌteAza^ife poi collo ze|o péir laai 
. e per lav4>rpnla, libe^^i* 
iAnj(tte <»irganti;; oitderE8Ba-> 
a.pocft «'^ir.éSceTso grado pervenne ! 
4i ^ perfe^oné , e santità , rdhe di 
S^nto 4iv«nije 4«’ Macoli,, e io etuptia-e delti 
Agostiniano Istituto , 

^ * P.t 

V 

V 
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V-:;,,..:. , r • • . .. R:. t ‘ ‘ ■ -i-'' - 

. . - , f . • ,r • • 

^ .. > . I * ^ f I f * > . ' * 

r ^ • 

Fit S^ NhfoU !tm vho\^^ìì/ath \d0Ì !à»fir0'’^'^ 

' divini fsimó Rédeniore; per /vuerto' inthaiit •.•, 

.. ,.r v . VI?' h ta 

■ ., 1"* "•'f. '’f'rswte:., .1 <..ri->.u 

* .- . . . , 

. . ... '.; i. ;!*:•!■) r;l 

l?^tmora\’ÌTfie‘ Esso' il dlyot'^^fp^^ 

S! Wicc9h quasi d9ÌÌ*'à1|}a 4 elìa> 

£nò alla 'sera 'nel ' Tempio ‘''dér$. 
cbmecche ‘ dél siìo àlto ,,ese(inp,^"“^’ ^ 
voleai' le' giuste misure , * per 
in sestesso perfettissimo il modello. Quando 
ecco un g^no'^ dal ^div^niss^feò' 'Prototipo 
rapito alla contemplazione della sovrana mae- 
stà negli aziim^ naseoatao,” cesi iattamentt 




Altaré/ ■ dwi vavanf» V J *^e f <on ^ iiilMWa -inWiai4»l 

glia il. bdlRr0.iaina^ 

CRlSTiDeiaalRO^a consacrata 

bianze ^un ‘ vago leggiadrissilIlD iPar^liftl^^ 

IL quale idir^uiià ^iooe^-iineiiibtlé^'d’^gtfintt^li^^ 

circodd^ y CoA di«$eU ; « è^kcolK 

jervót mia ^ IO bt» ad ^ ' 

tuo corptr ^ W opn iftCazi 





Idi 

pef la simpatia , fralle cortine di questo San- 
tùario non potendo in.ianzi a te cofirenermi, 
velo to^iendo ; in -figura a te comparis o 
(ii tenerissimo t'amHno ; accogliendoti fralle 
ime' Waccia amorose non' già per sopratìartj 
de’ ristori , ma bensì per vieppiù rinvigorire 
le tue membra alla pazienza , ed a sotirirè 
cotì’ allegrissimo ciglio quegli spasimi, i quali 
ti' Sovrastano per la via del Calvario. . 

Eustatico allora S Niccola nell’ ascoltare 
le dolcissime parole di GESÙ’ CRISTO com- 
parso sotto quelle va^he leggiadrissime sem- 
bianze ^ nella maggiore inondanza de’ beati 
celesti conforti trcvossene privato ; perchè 
in altro tempo riserbava il SIGNORE di 
fare in Lui traboccare la sovrappiena degl* 
ineffabili godimenti . 

* • Rimase Ei però di tai raggi di lumi , e 

candore arricchito , che sembrava agli occhi 
*de circostanti in GESÙ’ BAMBINO tutto 
trasformato fraglì azimì della Sacratissima 
Eucaristia . Divenendo quell’ Altare qual Ta- 
Borre di gloria , senzacchè dai godimenti di 
quello partite fossero le agonìe del Calvario; 
pel quale S. Niccola già trovavasi incaminato • 
Infatti per una così gloriosa visione , 
faWb df’^afhc»® si a c c e se verso GESÙ* CRl- 
“STO S. Niccola, che per divenire una co- 
fedelissima dello STESSO amatissimo 
sRedenfore^ propose a LUI consacrarsi in un 
Chiostro de* Religiosi dell’ Ordine Agosti^ 
'filano'. ' 1- 


I 


fpf \ ^ 

. R;nunz^re..^ady^que le fnsegpe dt 
nonìco, volontacia vittima, consacro^i a LIO 
sottu , le bene4ette lane dei N, S- Patriarci 
Aurelio Agostino , , , 

T Èd or clìi mai ridire potrà ^ N: Nfvi* 

' baci da Lui dati alle pareti della povera sui 
Cella , conformissima vedendola alla nudità 
del Presepio di GESÙ' CRISTO ? Chi mai 
gli estremi giubili allordje a DIO con vorf 
solenni consacrossi ?. 

Miratelo intanto , N.N. y. con quantfi 
sollecitudine Egli adoperasi a seguire co^ 
maggiore perfezione le orme del divinissimo 
Redentore per la .via del Calvario, 

Appena Ei cinto videsi della nostra pel- 
licea zòna , che intraprese una più rigorosi 
penitenza, affine di rendersi ali’ appassitmato 
GESÙ ( al più cb^ Esso potea ) per T erti 
via de^pàtimenti , e dolori, somigliante. 

^ Non eravi in quel Convento officina 1 ^ ’ 
più abbietta , dove S. NIccob corso non fosse 
ben volentieri a ripulirla . Non eravi lavoro 
più faticoso, al quale Ei accorso non fosse 
per aiutare finanche gl’-i^fimi servienti. 

Non fuvvi selce più tormentosa nelll^lp 
di Cherso la quale superato ayesse il duris- 
simo guanciale del nostso gran Santo . Non 
fuvvi destra più severa impegnata in flagelr 
lare come quella di S. Niccola , colla quale 
Egli applicossì a lacerare l’ innocentissime 
sue carni . , . . - ‘ 

E veggendo una volta stanco' il SU 9 . 

brac- 
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bracccio nel disciplinarsi , esclamò : Dove sono 

§ li Ebrei, i quali flagellarono il SS. divino 
Ledentore^ acciocché rinnovando eglino cogli 
uncini , e staffili , colle canne , e verghe la 
•profondità de* miei dolori, la mia Cella ren- 
•oano un ritratto del Pretorio di Filato.^ 

Ma indi non appoco venne soddisfatto 
l’ardente desiderio di S. Niccola di vieppiù 
sofFerire per amore di GESÙ’ CRISTO. 

Surrogarono alle voci non già i Mani- 
goldi, ma bensì alcune furie dell’ Inferno , 
Te quali col divino permesso awentaronsi 
rabbiosamente a percuotere il nostro grati 
Santo . E tale- fu il rimbombo delle percosse, 
che già vicine parevano a cadere tutte le 
mura di quel sacro Chiostro. 

Or* Egli così flagellato , acciocché dato 
avesse qualche sollievo alle sue addolorate 
membra , venne portato dal compagni Reli- 
giosi nella Infermeria . Ma il Seivo del 
SIGNORE disse loro , che Eì non avrebbe 
mai preso riposo alcuno , dove i patimenti 
non avesse trovati della SS. Croce ; onde 
quelli per appagarlo , a braccia lo recarono 
nel proprio durissimo letticciuolo , fòrmato 
di vive selci , di assi , e tavolette , senza 
‘paglia, e senza fieno. ’ ' ’ ■ 

Iti quello Egli disteso, I dolori soflé- 
>rìva di buona voglia che nel duri^ffifo 
•4etto di Croce solr'eii pel nostro amore sul 
Calvario il Redentore del Motido^ • 

Con indicibile tenerezza lo ^mijplravano 

-i G 4 i Rje- 
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i Religiosi Colleglli; e ló pregafono fi miti- 
gare alquanto le rigidezze. Indi li recarono 
due colte pernici, col porre da parte i soliti 
cibi di erbe, e legumi. 

Allora S. Niccola vedendo le cotte per- 
nici, come Esclamò dinanzi all’ Immagine 
di GE^U’ Crocefisso ; come? Avrò io 1 ar- 
dire prendere un sì delicato boccone ? Eh 
via ! Fregovi a levarmele tosto davanti . Indi 
.colle mani giunte , cogli occhi al Cielo ri- 
volti , soggiunse : ma se il mio divino Ori- 
ginale GESÙ' CRISTO fu ubbidientissimo 
hno alla morte , sono io pronto unicamente 
per ubbidire a gustare la presentata vivanda. 
Coà dicendo, sollevò pian pianino la debole 
sua destra, e benedisse i cotti u celli, i quali 
con islrana meraviglia degli astanti , sen vo- 
larono , le ale battendo , ed una soave melo- 
dìa intuonando quasicchè ringraziare volessero 
il benefico loro Santo , il quale a novella 
vita aveall rkhiamati . 

E cosi Egli tutto applicato a perlèttaì- 
mente ubbidire, a mortificarsi , a starsene a’di- 
vini voleri uniformato, ed a conservare frai pa- , 
timenti sempre Intatto il prezioso giglio della 
santa purità, dalie terrene cose distaccato me- 
nava 1 giorni suoi qual vivo simulacro di 
GESÙ’ Crocefisso ; Imitando QUESTI nella 
perenne sotFerenza , e nell’ ardentissimo zelo 
benanche di tirare tutt’i prossimi per la via 
del Paradiso. 



I* -t* 



/ 


fu S» NiccoU un vivo ritratto del nostro^ dividi 
■ nèitimo Redentore^ per averlo imitato ntiio fulo * 
i ' in'tohdurra té ànime ài Cielo» • • j 

r. 

* I ^ 

V OI ben sapete, N. N., che fralle altre. 

circostante, le quali ammtàaààle resero- 
la Passione del nostro divinissimo Redentore^ 
una sì lu, che firaglt atrocissimi spasimi^della 
Croce , tutto EGLI stavane impegnato a prò 
degli. Uomini , per i quali già con ismisurato 
amore 'dava la propria sua vita . - ’ > •' . - 
A GESÙ’ CRISTO desiderando rendersi 
per quanto potea , somigliante S. Niccola -da 
Tolentino, fralle * orride tempeste de’ -v*4 
patimenti , quasi dimenticato di se.medesimO| 
en intento unicamente- a benéHeare-.àlpros> 
simi, ed a prot^are dì condurli per la dritta 
via del Cielo • > ■ *> 

Infatti quantunque ancora infermo , e 
spossato, . eccolo sul Pergamo colle Scritture 
sacre; nelle mani , ’ a>lle calde Az^time 
volto, a. tutta p<^‘ impegnarsi a far deporre 
ai malvagi tutt i ivìeI '» ed‘, errori, * 

<' Una. infinità^ di' peccatori alle sue. melli- 
flue infocate parole si arresero', e "laceratè 
vedendolo dai ciiiz| ,.!tuttO' impegnato per- la 
, salvezza loro V'isgrimanti > ai' piedi buttavanS 
di Lui , pregandolo umilmente a degnarsi 
raccomandargli al SIGNORE DJO, ed im?- 
petrare.ioro ua! sincerissimo dolere ^ e.’i pei«. 
■*t-s ~ do- 
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donrt desiato * Ed Egli jH nostro gran Sàntp 
a ciascuno porgendo ^nignissime le oreccfói^ 

• lotti fervidamente animava, esortava, ed «il- 
coraggiva, nei cuori loro versando i ruaielli 
delle celesti copsolazioni , le tjuali Esso 
attingeva dai fonti perenni del nostro Sal- 
vatore. ^ f 

is è coà -tantosto,. /ìniroBO le rlnomates- 
jiime vittòrie di S. Piccola :ì imperciocxhè al 
divinissimo. Esemplare E^li: alFidato., rapido 
correane irai trofei del mtagaatiimo suo aekn 
impegnandò . colle profuse • lagrinae versaci 
nella celebraEÌone.,.iKir incruento &crifi 2 Ìo 
la clemenza | e - bontà del miserkordioso 
nostro 0K)w> a liberare dall’ atrocissiino pufi- 
gante fuoco - le' anime fedeli avi ». penilè ' 
condannate . . ' ■ i, . .. ^ 

.Impetrò Egli benanclier T opportuno spft> 
zio' , ili. penitenza ad un suo.Cugino,* il quale 
confessò colla propria lingua., /cbe al certo 
dannato- sarebbesl io eterno se. p^ le fervo- 
rose tpj^ghiere di S< Kiceoia non si k>sse de- 
gnato il clementissimo (DIO; .a novella *’ vita 
richiamarlo^ ed opportuiio mmpo concederà 
di fare quaggiù la necessaria penitenza . • t 
v: Può dirsi dippiù N. H. t , Eppure non 

4tti$ce')quì r istanc^ile zelo <del nostro 
rioi^. Taumaturiro impeitiiKchè / avendosi 
£gU .proposto d^ imitare deU’ intinto il nostro 
divinissimo Salvatore ' GESU‘ CRITO , proil’- 
titsimo dkhiarosst a dare finanche la propria 
^.vìta per je.aniap^d^r'ftWdfiQ cedente - 
^ *■ * -Per.; 
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f’erclo sempre Egli indeièsso nel pre- 
gare y scrivere , ammonire, e predicare, 
orme trionfali imprimea dell* ardentissimo 
Suo zelo,' ora tramutando 1* acqtià in vino ^ 
óra invigorendo le piante disseccate , ora pre- 
servando le Città dagf incendi, ora le intere 
Provincie dalle carestie , e pestilenze , oi;^ 
comandando agli elementi , acciocché nocu- 
mento alcuno recato non avessero ài suoi 
Prossimi, ora comandando alle infermità, ed 
ora a vita Hnanche richiamando gli estina 
Cadaveri * 

t)IO immortale 1 È che altro (f avan- 
taggio operare mai poteva un Uomo , pep 
essere cniamato dà noi una viva Immagine 
di GESÙ* CRISTO , di CUI ogni fedele 
Cristiano pregiarsi deve essere imitatore, se- 
' guace , e figliuolo ubbidientissimo ì 

In così fatta guisa avendo S. Niccofa 
verso i cari suoi Prossimi espresso le rare ^ 
finezze del fèrvido suo zelo , senza mai pr^ 
fenderne -alcun ringraziaioemo ; alla fine a 
'tnofire vicino:, ùHiperpetuo pegno lóto kscitr 
Volle della Validissima sua Protezione v Efi 
tìiàiiiera che siccome il gran Redentore del 
Mo;ido prima di separarsi dagli amatissimi 
Discepoli prese il pane, e benedicendolo colle 
^rok 'Cne ^ disse . vi ftiasfiise il su0 prezio- 
sissimo Gorpo^ e lo Spirito istituendailgran 
Sacramento deir«EacaHstia per la salate delle 
ànime nostre ; co^ T infervorato S; Nìccohs 
da To{entino^^yplendO| 
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taire ancht' in questo il divinissimo ' Reden- 
tore , il suo , benedetto pane ci lasciò -per 
imediarfa tistoró^ e larmaco salutare de’coffi 
nòstri. • •! .. '!« 

Ptoalrtìeme non avendo pift Egli come 
tormerrtiare le afFlirrissitne sue metnbrary' nè 
. jpid ch^. fare--^^ bènefìlziò dé' credenti , esseii^ 
'3dsi‘ Hi- Lui così' bellamente compiuta ia 
yaloi^tsa Immagine' del noStrò divinissimo Re» 
dentorè,,' fr ai ‘soavissimi concenti deglt Spiriti 
fteatti , i m'iab' agl’ inétFabi -godimenti Jo in- 
vitavano cl^l Paradiso ^ pieno di narisslmè 
virtù , di eccelsi mediti j e* di’ stupendi pro- 
digi Eit/>/rav/r! . . • J (O* ; ' 



(i) La preziosa Morte di S. Niceola da Ta--« 
lent ino sortì ai io. di Settembre in giorno di Ve'* 
nerdi. nell’' anno 1505, , di .sua eia di anni 57 - ih 
' circa,* cinquanta giorni 'dopoché fu eletto Soitimo 
Pontefice Clemenre V. ' ■ 

Nel seguente giornò di 'Sàbato venne deposw 
il Santo Cadavere di- S. NiccoJa iar un luogo d^ 
stinto, disegnato dal MÈQESIMO.DIQ per mezi» 
_2o dell’ apparizione di nna Sl?l|a / cioi dappresso 
i’ Altare dell’Oratorio, nel quale S. Niccbla ogni 
giorno avea con somma divozione orato , e cele- 
wato . . . ' 

Grandissimo fa il- concorso del Popolo, il 
'quale fin d' allora coi debiti elogi , e colle pubbli* 
che dimostrazioni di tenerezza , e venefazipne de- 
cantò S. Niceola per un Erop, can:)idissimo di pu- 
rità^ C fecòncìissimo di_ carità,* corbe un esemplare 
luigidTsisJlnt) di' tuue kf vini), e<^ un' Uomo' srngtr-^ 

ia- 
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’t/ -;Mà corae , così muofe ?Sr Mie- 

. ^oU, da Tolentino diisómlgliante 4a- GESÙ* 
C^RISTO, mentre nel suo «vivere! ne , fu un» 
copia, tanto e» pe fetta,. Morì GE» 

SU’^ pRIS'l'Ojlrii i'improvei'i , iraglU oltraggi^ 
e^clissÌ 7 ,j>>ed,.ori,S. Nic(;ol» sto muore - 
. ^•alle do frìssi rnp, ar«)ome celesti?;: - i” •- *, 

Nr:N': P«re •» ohe geloso ( alla -rtostra 
ijianifira d’ int^ndfine ) j-l’Jncaìpnato diyinO- 
messia 4oU%. , tanta Uniformitàl dLSE col* 

' s^,. i|^jissimo S. Hiccola.j:' non ostante 
cj^e. rìlà secoli,- eoir yaticmi * Regale 
addiwt^ aypssene divariai rìncsplicar 

"bile tiomo 

purtuttavia^^accto^cbè non yeniisse -il fiostrch, 
^an Santo j, preso, dagf. indotti per, un qualche? 

iT^qdo-; ( già 4» /SE fiapÌQsa^i 
-i.’ìH' o'O^un i^h stlub oiniiri^n^ i 


larissitno eletto fra mille ; Siccome poi alla glo« 
tia di Lui , ed al nostro profitto dichiarollo il Som> 
t ITO R. Pontefice Eugenio IV.: Puritat$ eandidum*. 
Chérìtate fjicundnm ! EleSium ex mUltbus exemplar 
prdfulgidum ! LOella Bolla della Canon itzazione. 
Onde poi con ragione ebbe a dire il grande 
■ Arcivefeovo di Valenza S.Tommaso da Villanova, 
altro Eroe singolarissimo dello (fesso nodro Agodi- 
Diano Idituto , che ogni fedele Cristiano ritrovi ia 
^ S. Niccola da Tolentino tuttociò, che debba am* 
DTiitare , emulare , confeguire , ed imitare : In EO 
( 13 ^^st in Sanao Nicolao Tolentinate ) kabent 

smuinftAi^'Zt yhabent'di^ '- 

V>tes qitod iifiitxn(ur ; babent ^uod , se* 

. ‘Nelli Coccionc in odore idi Si Ni«-^ 

cola di ToWlnor'^ ‘ ; . rì* 
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meiire redènto) invece’^- di far compar Jpe^jiella 
di lui- 'Morte preziosissima gli offuseapiépt| 
<feir aria tremore dèlta terra , lo spèzza^ 
Menta dette -piotfe , degnossi ona tale Morte* 
glorificare ccd chiàtori di ÌBsoirrè Stellè, o 
ct)lle siiifonie c rrrèlocHe soavissime ^eglj 
Angelici Spiriti del Paradiso (tj, . , . ii- t 
^ Ma* non per ouesto senza alcun titolo 
rlmas^e^la 'Croce ni S.NiccoIa da ToléntindP 
Imperic'iocchèf se alla Croce dèi nostrò- 
ifissiiho Redetrtorfe GESlT CRISTO Ìeggohij[- 
^este parole Q JEWS N/^^y^PENUP REX' 
fVùmORVMi Nella Crocè di S. NiccdlJ 

da Tòlentino , )dir ♦O^io sopra la To'mW,^ 
dove il 'Sancissimo suo Corpo conservasi 
leggonsi queste quattro parole cprrispond^fi-^ 
tino ce» iniziali ' a' quelle del- TJrok»^ 

accennato della SS. Croce del nostro divi- 
nissimo iUdeotore s x .. 

i. : >1 • ‘ 7 ; iti 

. 1 :Ì oturr^-* - rMxèotq ùìllxy^th j» , *u ■ ' 5 Ìt 

.< 'ìu='*U^ r *»3df7n ' i . X .>.,r 

V J‘=-"*V',uvi 'A i '.r. • i- . 

.-♦ij- 7 vf'jf sì;,, b* ■ 'i ' « A'x'i, 

"T }: C.ib t ■ ‘''.-j 1 p-r *0 > -jr ■(.') 


V r*; ?,7f,T' T.cì fv . i' ovr»-» 

. ^-'-otx (fii'iìn ■ t) orn w<; ’c 'u.i ojìtì, 

ri. !n.) nei? , oriO'.;-. 'm t 



jS}*ia ^apué^DOMì^tjm Mìserìcòir/ii'a 1^- (Mtosa^ 
epud ÈUM Rtdtmptìo Ps. cxxix. v. 7. 
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IWTECERRIMA KlCOLAUS ReDEMPTORIS ImaCìO 


I Hoc jucit/tit- Tumulo* . , j ; . ^ 

< 

Ecco, N.N. ,una Immagine perfetta del 
nostro divinìssino Redentore GESITCRISTC^ 
Perfette ne’ varj patimenti lietamente abbrac- 
ciati, e sofferti ; e perfetta nel fervidissimo 
zelo in condurre le anime alla via del Para- 
diso , Ecco una Rocca inespugnabile del no- 
stro Sacrosanto Vangelo , Ecco la Miniera 
doviziosa del Tolentino , dove scavansi le 
gemme prezleàe d* ineffabili rare- virtù ! Ecco 
le Braccia di S. Niccola , quasi due stendardi 
di nostra SS. R. Fede , i quali annunziano 
la pace , e la tranquillità alla Cattolica S. M. 
Chiesa , di cui fu scelto S. Niccola per 
ispeciale Protettore . 

£ se* una lancia crudele trapassò il Co- 
stato Sacratissimo di GESÙ’ CRISTO già 
morto, un pietoso coltello recise le braccia 
dal Corpo di S. Niccola -per arricchire un 
lontano Paese di sì pregiata Reliquia. Ma se il 
cieco Longino la vista riacquistò dal Sangue 
spruzzato del Sacro Lato di GESÙ’ CRISTO, 
questo pio Ladro al contrario perdè la vista, 
acciocché di un à eccelso pegno privo non 
restasse il felice Stato delia SS. R. Chiesa . 

E se il Costato di GESÙ’ CRISTO 
versò il Sangue coll’ Acqua mescolato , per 
dimostrare a noi essersi il nostro divinissimo 

Re-, 
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Redentore segnalato nell* istituire I SS. Sai 
cramenti; dalle recise Braccia benanche del 
glorioso Taumaturgo S. Niccola da Tolentino 
scaturì una gran copia »di vivo Sangue , col 

S cale invittissimo Protettore lo veneriamo 
ella Cattolica SS. R. Chiesa. E sarà a noi 
questo Sangue dalle Braccia scaturito di S. Nic- 
cola di un pregio assai maggiore, che non è 
la mirra eletta ; onde' noi sovente a S. Nic- 
cola rivoldi /ripèteremo con estremo giubilo 
de’ cuori , nostri : Marmi ejt*s stUlaverunt 
wyrrbam u . 
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V OIle^peirbio li Provvìdenla divina 

v^erassero quéste Braccia dal Corpol 
<Bvise'-«oh^una singolarità di .piissima; divo-»- 
zione , come quelle , che la »SS.iCroce>^L' 
GESlT GRISTO’fì^randoy. iucenticassero a 
tntt’ i >P6pòir dilla ( Terra', aMcrCi. vissuto 9 
e. mori» il nostro glorioso Taumaturgo S. Nic-. 
cola .'da»^Tc4entino 'qual * lèdclissìnio rlttatto» 
tfel-^noitro divino Rede^totp GESÙ’ CRISTO^! 
Jfe.igrr '“averlo perfèttamente k instato «elcpat» 
tiri . peri ^ore< di ' LUI‘; « IL; E • per 'averlo» 
hen*nche imitaito nello zelo ardentissimo' in* 
condurre; 'à suoi Prossima per > la vn>''.deUa. 
della SS.>d^ina Legge*' ; o 

I-, '.-.p . . 
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N Or ancora , N. N. , nel guardare le re- 
cise Braccia di S. Niccola di vivo 
Sangue bagnate , per nostro Tutelare , Pro- 
tettore ; ed Avvocato riconosciamolo ; E pie- 
ni di una santa fiducia a Lui raccomandia- 
moci , sicurissimi di ottenere quanto umil- 
mente li cerchiamo. 

Ed in vedere , che tanti Fedeli divoti di S. 
Niccola sieno tuttora di grazie segnalate ricol- 
mati, le quali dal SIGNORE DIO cotidia- 
namente riportano, allorché a venerare acco- 
statisi quel sacro pegno delle recise di lui 
Braccia, e’I vivo sangue dalle medesime sca- 
turito , noi ancora dinanzi alla sacratissinfa 
Reliquia , ed Immagine di lui , ebbrj di uins 
santa letizia , &cciamoci pure coraggio nel 
supplicarlo , sovente fra noi ripettendo : Ma- 
nus ejus stillavernn$ mynbam . Ho detto . 
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INNI 

*. 

VX CANTARSI IN ONORE 

)d I 

S. NICCOLA DA TOLENTINO. 

r j 

L 

» r 

• I. . , 

L Audibus sumink celebremns omnes 
REGIS aeterni memoranda dona, 
Mentibus laetis memoremur EJUS 
^ Gmndia fa^a. 

.■ ■ " 2 . .- • 

Qui dedit quondam fidel coruscana 
Sidus, ex alns oriensque Caelis, 

San^a quem Mundo peperit be^um 
Monica Fatrem . 

3* 

Inclyto te nunc grege procreatum 
' Multa post tandem revoluta saecla 
Gontulit dignum, Nicolae, nobia 
£jus Alumnum. 

-, 4* 

Cu)us ingentes , memofesque gestas 
Res queat nemo satis explicare; 

5** Cujus excelsaa, celebresque laudes 

Nemo re&rre., "-$ 
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Dive, quein Cxli Paradisi» amblt! 
Divé, qui tantis meritis abundacCs 
* Perperi fama super alta vklor 
Astia trìumphas . 

ó. 

Laus PATRI su mmOjGenitaeqoe Proli, 
Quique procedit sinlul ex urrodoe 
SPIRITQS sanctus, DEUS unus idem 
Laus ribi semper . Amen. ^ 



T. 

I Te, moerores animi dolentlsr 
Torbida cordis procul ite nùbej: 
Nubiiam mentenv nova Nicolai 
Stella serenar. 

2 . 

En triumphalisTedit apparatus 
^ Hostis eversi , domitieque cartiis 
Saeculi vIAi trahit una viodlas 
' Dèxtera turma^. 







Omne prostrarti m vitium rebello, 
Infremens, spumas agit, ore froenum 
Morder, fnfeftls pafinfr llgari 
Golia ‘catenis', ' 


Multiplex virtus decorar triumphum* 
Textiles' fronti' glomeranS coroUasV 
Cielitinii ducunt spoins onustos 

Agm^a curru^. , H * 5 
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■ ' Turba vibrici reparata dextra 
Conflult , carmen modulane! canoruoi • 
Ipse millenis oculatus astris 
Plaudit Olympus. 

*' Sit decus PATRI, pariterque Kito 
• Atque Mananti simul ex utroque , 
"Quem prius fadlus simul it redemptus 
Orbis adorar . Amen . 


r Rbs alma sommo . f . i 

’ • "iculum - 


Refertur incer cxlices • 

Centena terque illustria 
Patrata fulgent thaumata, 

Quaj lingua bissa edisserit . ' ‘ 
Saluta Divi m onere . 

.Exorta ab annis scbismata ^ 

Pelluntur ima ad Tartara. 

GrscJ a Laiinis dissiti 
Junguntur una fsdere . 

Nam Sponsus est Ecclesia, 

Quam stringit inter Brachia, 
Futura plbrar sanguinis, 

Et damna mundi fietibi^V ' 
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0 Spense casti sanguinìs . i \ 

Sis ptteco laeci numii : . , 

Extingue Belli incendia; 

Festem^' iamèmque pelUio. ^ 

6 . 

Hoc Te precamùr, TRINITaS^ 

' Ex,PATRE Verbum Caritas, 

Per Nicolai gloriam 
Largire pacis gràtiam . Amen . 

iv: 

E Cclesìap’ Pios germ’inàns, ■ ^ » 
Firmumque propugnaculum , ^ 

Tibi propingùa sydera ' . 

Lucem dataros àttrahis. . ‘ ^ 

In Fercuìum' dum ìurnina ' ' • 

Defigis Eucharisticutn , ^ ^ 

, CHRiSTUM' beantem Coelites * 

Adhùc viator àspicis. ^ 

Carnem subaéUm conteris : - ' ^ 

Mundumque calcans eifìigis; ' l- 
Pugnasque diras daemcniuTn ■ f 
Vlaòr' triumphans sustfncs . ^ 

A carne pccnas exigis , ^ 

Quam nutrir abstinentìa. 

Et rore Coeli gratior ” •* 

Pùlfcjcit in jcjuniis • ' 5 . 
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iTibi obsequentes plaudlmus 
Magni Parentis fili! ; 

Melos canorum pangimus; 

Tributa corde solvimus . 

6 , . • ' 

O£0 PATRI sit gloria» 

EJUSQUE soli FllrO , 

Cum 6P1R1TU PARACLYTO 
Nunc , & per omne Kcculum « Araes. 


V. 

I. 

S Pes Orbis o fidissima» - • 
Gementibus solarium . 

Tu gratiarum {anitor , 
Goelique foos, le cfaviger. 

1 . 

Natura plaudens obstupèt » 

In Bracfiiis potei^Iain, 

Quod morte vifla, vivido 
Mors turget ipsa Sanguine * 

^ 3 * 

O Stnguis imber gemmeusV 
Hxreditas dirissima» 

' Cujus cruenta Vulnera 
Nos ad medelam prxmonent 
4 * , 

iTuas ad Aras suppllcem 
Gregem trahis Fidellum; ^ 
Tuoque piena Nomine 
Jam corda, ora personanc» 
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Mitesca Ira OTMINTS ; ' 
Per Te recedant fulminaf 
Mnndum tuere tìrachìis ; 
Necnon ruentem sustine. 

6 . 

DEO PATRI sit Gloria, 8cc. 
Amen , 


VI. 

^ INNO, 

H. ^0AtE SUOLE RECITARSI NEL SOMMINISTRARt 
A QUALCHE IVFERMO IL PANE BENEDETTO 

DA s. Niccola di Tolentino , doro 

LE ORAZIONI COME SOPRA. 


T. 

O Insigne poenitentiae 

Exemplar , & Dux strenue ij 
PUs paremum lacrymis 
' Qui natus es mirabilis; 

X* 

Ut asperis iejunlis 
Dira catena, vinculis 
Corpus domans illudercs 

Quaecumque Mundus approbat: 

' ' 

Ut Gharitate ièrvidus, 

Gun<fIos lòveres Paupcres ) 
Morbos graves depelleres,' 

Jisses saluiis Pljarnwcum « ' v 
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4 * 

Isto Jacentem leflulo 
Velis juvàre protlnus : 

* Languor relinquat, suppllcem : 
Redinte^retur sanitas 

‘ s- ; . * 

Panem.sacra^m suscipit, ? 

Qui multa mala comprimit , 

Aquam levantem languldos 
•' * - Dono DEI mirissimo • ' r. . / 

un canatur gloria , 

Honor, triumphus maximus , 

Dextra potenti, corporis,. , .... 

^ '• Mendsque sanet vulnera* Amen* 

- ■ 9feir att9y che l' Infermo beve ! acqua , dov' è 
flato infuso il' pane benedetto^ potrà soggiu^nersix 

Infirma vota suscipe : 

Languenti» adsta vocibus; , . 

r Dona salute m pristinam , 

O GHRISTE, delenscrimina. Anwn. 

Tinat mente il Sacerdote benedicendo- 1' Infermò!, 

dirà: • . ^ % 

Benedliflio DEI omnipotentis,PATRIS', 
-f FILII + , & SPIRITUS d- SANGTi 
descendat super te , &c mancar semper. Amen* 

y ■ 

L, D. ' O, M. , 

IMM. V. DEIP. , 

MAGNO. PARENTI AUGUSTINO , 
IJUSQUE FIUO NICOL AOTOLENTIN ATI 
PKOTECTORI NOSTRO , 

- ET OO. SS. 
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